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PRE ME SSA 
=============== 

IO - CONDIZIONI ESSENZIALI 
Perchè l'azi one insurrezionale in rJIilano si pos se. attuare, occorre g 

a) conoscere la situa zione nemica in atto e la sv.a evoluzione nei minuti 
particolari; 

b) avere le :forze insurrezionali della cit-I;à alla mano, a-(jtraverso quadri 
tecnicamente capaci, devoti, audaci, decisi; 

c) disporre nella misura massima possibile delle forze dei dintorni di Mi­
lano e di qualche fonnazione, -i;ra. le più agguerrite, della montagna; 

d) che la disciplina sia in tutJGi effettive. ed assoluta. Anche se necessi­
tà contingenti impongono la cos tituzione del comando multiplo, nell'azio­
ne militare uno solo deve comandare: il più degno e capace. Man nano si 
scende nella scala dei reparti, il comando deve essere unificato. Nessu­
na divergenza pOli-tica; 

e) che la. sorpresa sia ricerca-ta e curata come il faJGtore decisivo per ec­
cellenzali 

f) che l'en-iiusiasmo e la capacità operaJ(jiva dei gregari supplisca, nell'a­
z ione, l'eventuale deficienza di a],'"l1 i e di Il:I)zzi; 

g) che l'ambiente s ia curato e preparato con una sana attiva propaganda al 
f'ine di ottenere una larga partecipazione delle masse all'azione; 

h) che venga sin d'ora incrementata una efficace azione di g ue r riglia sabo-
taggio e disturbo. 

Ilo - MOM~~TO DELL'AZIONE 

Il definirl o è pretta azione di cona ndo. Esso è in relazione: 
- alla situazione stra"!iegica in atto; 
- alle foxze dliponibili. 
La si tuaziom: stra"l;egica più attendibile nella quale verrà, p-.resumibilmente, 
ad inquad:r'ars i l'azione insurrezionale di Milano può così concretarsi: 
- piena riuscita del l'offensiva delle A~nate A.A. sul fronte Appenninico, 

con conseguente invasione della pianura Padam da sud verso nord; 
ripieg am9 LTGo, presumibilmen-!ie ordinato, delle forze -i;edesche dall' arco 
Genova-Rimini in direzione nord e nord-est, sfruttando l'in-liero fascio 
delle comunicazioni pl~ncipali e secondarie; 
ripiegamellto delle forze nazifasciste dalla f rontie l'a Alpina in direzi one 
est e nord-es~, svolto presumibilmente con celerità, allo scopo di sot­
trarsi si prevedibili at-1:;acchi sui fianchi ed all'accerchiamento da parte 
delle formazioni patriottiche e, forse anche, delle truppe A. A. 

Per la sua posizione Milano: 
resta fuori dall'insieme delle grandi direttrici di ripiegamento che da 
sud verso nord adducono alla frontiera I-!ialo-Tedes03.; 
è attraversata invece dalle principali direttrici di ripiegamento da ovest 
verso esJG. 

Si può quindi prevedere: 
da parte Allea-ba: il tentativo di attraversare celerment e la pianura. Pada­
na sia verso nord, sia diagonalmente in direzione di Milano, Ticino, lago 
Maggiore; 
iia parte tedesca: la cee ti tuzione di for"U blocchi di retroguardia sul Po 
e più a nord (a Pavia e Lodi per quanto riguarda Milwl0) e sul Ticino, 



- 2 

con compito di resistenza fino ad avvenuto deflusro delle forze nazifasci-
:::----"---= __ flte provenienti dalla 1'10 ntie ra francese. . _ 

Da quanto precede ai può dedurne che il piano insv~ezionale IEr la libera­
zione di Milano potrà avere le maggiore possibilità di riuscita ae esso ver 
rà attuato, nella sua fase intensa, solo quando le truppe Alleate avranno 
saldamente occupato Pavia. e Lodi e puntino decisane nte su Milano. 
Lfanticipa~ il momento dell'azione significa tentare di colpire il nemico 
quando è ancora in piena efficienza e deciso alla lo-tta; significa esporre 
la cittadinanza a feroci ed inutili rappresaglie; significa infine condanna­
re l'azione all'insuccesso. 
Bisogna saper at-tendere senza impazienze, perfezionando nel fratJGempo il 
lavoro di organizzazione. Una volta decisa l'azione, questa deve scoppiare 
improvvisa, decisa, violenl; a. 
D'altro canto, ritardare più oltre l'azione, potrebbe ' significare non fare 
l'azione stessa. 
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PARTE PRI m A 

SCOPO 

Ci proponiamo di: 
a) intralciare il ripiegamento dalla ci tià di milano delle truppe l1.azi:fasci­

ste apportando loro p con tV:'Gti i mezzi, il massimo pas sibila di perdi te 
e danni; 

b) distruggere, o quanto meno, immobilizzare le forze nazi:fasciste fermatesi 
nelle città con il compito di resistem a ad oltranza; 

c) occupare militamB nt e gli enti militari, politici, amministrativi, attua,!' 
do quanto ne cessarlo JB r il loro rapido adeguamento alle necessità dei 
patrio·~i e della popolazione; 

d) garantire :I..a sicurezza e l'ordine della città ? provve dendo al tempe stivo 
fenno od alla eliminazione degli elementi nazifaseisJGi; 

=-e) occupare, pro·~eggere e difendere il patl"Ìmonio indusj;ria le, i grossi com­
plessi commerciali e le opexe d'arte essenzial i pc r -il movimento e fun­
zionamen .. ~o dei serlTÌzi cit t adini. 

SITUAZIONE llli1U CA 

La situazione nemica, nella ci t tà di Milano, può con; r e t a r s i in v.no dei se­
guenti casi: 
caso A: LimitaJGe aliquote di :forze tedesche occupsmo alcuni quartieri della 

città di Milano per la protez ione de l le vie di :dpiegamento 9 le for­
ze fasciste collaborano e IX' esidiano detel~miJ1 .. .9. ti capi s aldi. 
Si può :ci "i;enere ques·~o il caso più probabile. 

6aso B: Consistenti forze tedesche affia.l1ca -ce da lle f'o :cz e f ascis te nantengo­
no saldamento l'occupazione de l l a città; dif encìendol a a d oltranza. 
Si Pu.ò ritenere caso po::: o p:robabile, data an.che la posizione eccen­
trica della citt à rispetto al l e prinCilJali "l.de di J.:ipiegail1Emto tede­
sche. 

caso C: Tut·i;e le forze nazisJGe ripiegano; forze fasciste di V.l'la certa consi­
sten za restano in pos in costi t v.endo c8:n:(j:d di r esi stenza in determi· 
nati capisaldi. 

Il presente piano considera, più sp3 cialmenJGe, la s ituazione nemica. rj..ferita 
al caso A, ritenuto il più probabile. 
D'al tra parte, con lo studio e l'o r ganizzazione di q1..B sto caso, sarà. f acile, 
ove occorra, passare automa"~icamente alla attuazi one dei casi J3 e C per i 
quali, nella parte II'''' del presente piano, vengono d aJGe succinte norme e di­
retti ve int egrati veo 

CONCETTO D'AZIO~m 

Et nostro intendimento svolgere l' a zione il1Surrezionale cJi lìliJ.ano i n dlle fa­
si: 
- fase pre-insurrezionale 
- fase insurrezionale. 
La fase pre-insv.rrezionale (già in e/eto) comp:c ende~ 
a) · una intensificazione gradualmente crescent e dell' at ·~i vI tà di guerriglia 

e di sabotaggio nei settori di :Milano e zone periferiche, ::lino a compie­
re azioni a largo r aggio, co n l'impiego coordinato e 00 nt empor ane o di 
più unità. 
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.---b) -L ' attivazi one di um in'~ensa propaganda tenderl"Ges-aeprimere il morale 
del nemico ed a galvanizzare le nostre masse popolari. 

La :fase insurrezionale ha iniz io w ordine del Comando Piazza. In tale :fase 
occorre: 
a) lanciaro con la maggiore celerità pOlssibile :corti pe:i;JGug1ioni alla conqui· 

sta di predesigna-!;i obiettivi eliminando, con rapida azione, i nazi:fasci­
eti che li presidiano; 

b) isolare (il neutraliz za.re quegli obiettivi che presenta.ssero forti possibi-
li tà di d:l.f'esa; . 

c) cos~lÌi tuire, ove possibile, nell t interno di cia.sclU1 sc-ttore v..:,,_ proprio ceno 
tro di resisten~a organizzandolo a caposaldo; 

d) -~enere 8. pl'opria dl spos iz:tone i~Q ogni sett ore la maggior quantità possibi· 
le w. for-ze si a per rinforzare l'azione f1i c1..1.i aJ.1e pl~eceà.enti let"[;erc 
§.) e b), aia per provvedere tempesJGivamente a nuove esigere 8; 

e) com entrare a:1 margIni di Milano le :torze :foranee, le brige,te IiIara·t, Grep­
pi e Pasubio e alcu."1e :formazioni pe:rtigi[,ne dell a montag;na con i seguenti 
compiti: 

sostenere e ri:frìo:i:'za.re l t azione delle :forze aettoriali di ci tt~q 
- intra lciare con ogni mezzo la manovra di ripiega.rrent o 'tedesca; 
- collegarsi sulle più, probabili direttrici di avaxlZ a1;·a oon le tr1.lppe al-
l~atB A.A.~ t 

:f) istituire posti di blocco alla peri:feria della citt:3., per impedi:r'e la 
fuori lli::l ci te. di elementi sospett:i. p di aV:'GQmezzi, c12 , anni e llla/Geriali vari 

.RIPARTIZIOIijE DEL TE~ITORIO " .. 

'--

I. - La. città di lVIila;:lO 
le della vigilanza 
Se'ttol"19 .Dv.omo 

viene ~~j. pa:rtita secondo l~ gYm~i~(l:i.ZiOlle ma:lrlaraen'Ga­
urbana, nei seguenti nOV8 settor~<J1B ratiiii: 

sigla O centrale 
et Garibaldi 
n Venezia 
If Vittoria 
H V:1.g entine 
Il Ticinese 
Il iVla.genta 
Il Sempione 
Il Sesto S.Go 

It 1 peri:fe rico 
"2 Il 

" 
H 

(f 

" 
Il 

tt 

.3 
4, 
5 
6 
7 
8 

" 
Il 

tf 

Il 

Il 

extra -v..:rb ~no 

II. - I limi ti di settore risultano dalla pia.'1."i;a a llega'l;o l'i~ 1. 
Si precisa però che la città di Milano ~ ai fini operativi .':" si esten­
de fino a MagenJGa; LegnanO, SaIO nn0 9 Seregno, Vimercate, Paullo, Bina­
sco, Abbiategrasso. 

FORZE DISPONDHLI - LORO RIP.A~TTZIOI\TE ED APJW.A..J\.ffiNTO 

Per .l'insurr ezione nella città di Wdlffil0 sono disponibili ìorze interne; fo~ 
rane e , formazioni della montagna, forze ausiliarie come da allegato 2 spec­
chio riassv~tivo Ao 
L'allegato 2 00 ntempla limol tre: 
- le :formazioni delle forze interne riparti"lie fra i settori (sp3 cchio B) 
- l e formazioni delle forze foranee riilBr ti te fra i settori (s~ cchio C) 

.:_ ' r :l.assun -1; o c2e lle f ox'ze i :t'l-!;e :r-J:J,e e t'o:i~"'lee disponibili in ogl'1i settors ( shec­
~ c}1..ic . D). 

/1 
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L'armamen-to, non annora precisato 00 n esattezza, risulta comunque di massima 
alquanto deficiente - specie quello automa.t:Lco pesan-te - per le :forze inter­
ne, foranee ed ausiliarie. Per le forze par'tigiane della montagna invece, 
l' SrmaIIl'.l noto ai può co nsidera:ce pres sochè comple to. 
Siccoil1e non è :facile determinare, anche 00 n Ulla certa approssimazione le for­
ze effettivamente di sponibili e ù'al ·tra parte anche su quelle sicuramente co-

_""nosQiute è da prevedersi che al mOllU n-bo dall'azione -non-:: tutti po-tranno eSS(3-
re ~'esenti, cosi nel procedere allo studio ed organizzazione del piano sarà 
bene che i cOImndi di settore, delle :forze ripor'bate nell' allegato 2 faccia­
no assegne:Cù.ento sul 30% ci l'ca delle forze interne c della ci t-lià e sul 50% 
circ~ delle forze foranee o della provincia. 

D~SLOCCAZIONE INIZI_4LE DELLE FORZE INTERNE E ~ORAI{gE 

ladisloccazione Inizi al e pe~n ogni settore delle for::;e interne; 
la zone. ai l"accolta, le di. rcJ(jt~c:Lci del movimenJGc per l'avvicinamento alla 
pe:di'erla ai l\tllallo, nonchè lo schieramento iniziale delle forze foranee, 
risul tal'lO da.llo specchio ellegp to lijO 3 o 

DIPENDENZE DEI COMMr.DI E DELLE FORZE 

I. -- Nella. f a se p1'e-lnsì.'..rrezionale d_ipendera.nno direttamente da.l Comndo del-
la Piazza di Nfilano:: 

i nove comandi di settore p ai qua.li fanno c apo le rispettive forze in­
tern.6 raggruppa-~e in brigaJGe p distaccament i e s~_uadre 

i . cOnBlldi unificati delle forze foranee p a.i quali fanno capo le rispe: 
tive forze foranee 
le f'o:;.~ze aus':'liarie. 

II. Nella :rase insm:,rezionale dipendera.n.,'1.o òirettamente da l conand o Pia.zza 
di Milano: 

i nove coma.ndi di settore 
le i'orm.:'1z1oni partigiane della montagna partecipan.ti all' 5_nsurrezio­
ne 
le :f orze ausiliarie. 

Le forze :foranee invece, passeral'Ll'lo a,J_le dipendenze ,1ei comandi di set· 
tore nella cui g iurisdizione dovra~~o operare man nano affluiscono nel 
rispe-~ti vo territorio settol'iale o 

OBIETTIVI (vedasi allegato 1) , 

Gli obie-~ti vi di distinguono in: 
obiettivi di l° pianoJ difesi da forze armate e la cui occupazione prevedi 
bilmen-~e richiede uno sforzo bellico; 
obie'li'dvi di. 2° pie,no 9 limi-i;atamente difesi o no~ifesi, la cui occupazio­
ne rappresenta UrW. utilità di ordine collettivo. 

Di massima si possono classificare : 
e) obiettivi di l° piro1.o: comandi tedeschi e fascisti p caserme, alberghi ed 

edifici organizza,ti a di fesa, stabilimGn'~ i opif'ici e deposi ti militari, 
aeraoporti, cent.rali di collegamento, abitazioni dei capi tedescp~ e fa­
scisti, s·tabilimen'i;i di pena, campi di concelIGramento; 

b) obietJGivi di 2° piano: organizzazi oni e s -liabilimen-f;1. logis~dci fascisti e 
-1;ede~,chi, ui'fic i politici ed amministra''tiivi, sJ(jazioni ferroviarie, rimes­
se tranviarie, ballCh e, s ed.i e tipogl~af'ie di giornali, s'liabilimen-(;i eli pu.Jl 
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blica utilità iluce, gas, acqua), StipaI, stabilimenti industriali, t~lb~ 
nali, uf'fici poo tali, grossi complessi co:mmel~c-iàri"p ·':'ecc. 

Io suesposta classifica non è tassativa poichè, nel corso dell'azione, obiei 
tivi classif:ic eti dt lO piano, potrebbero agH effe~Gti dello sforzo bellico, 
presentarsi di 2 0 piano e 1TIceversa. 
Si precisa inol'tre: 

l'elenco allegato non ha la pretesa di riportare tut ti gli obiettivi che, 
ai nostri effetti, esistono nella cit ,tà di Milano. I comandi di settore a­
vranno cer~Gamente possibilità e modo di completarlle l'elenco pe r il 'Ìierri­
torlo di. rispettiva gillrlsdizione; 
per contro non tut"lii gli obiettiv:i. potra.nno o dovranno essere investiti. 
Corre viene precisato nel successivo capitolo: Assegnazione obietti vi - i 
comandi. di settore p -tenuto conto cleHa graduale impo~:'ta:n.za degL i obiettivi 
e sulla ase dei mèzzi a dispos izione (uomj.ni ed arma.rllen·to) s'!;abiliranno 
quali e <!1),:?,nti de{:;li obiettivi dei r:l.spetti vi settori dovranno essere inve­
sti ti per la loro uccupazione 0 neut:c8.1iz zazione. 

ASSEGNAZIO~rr OBIETTIVI 

il numero deglj. oblet'~ivi da occupare, neut;ralizzal~e o proteggere nell'in­
terno di ctascv.n se'Gtore, 
l'azione da svolgere contro i singoli obiettivi precisando modalità, forze 
e mezzi, 

sono di competenza dei singoli comandi di settore in base ai piani :particola­
ri da loro studiati e compilati e sopra'Gutto in base alle forze disponibili. 
Il Coma:'1do l~azze, invec6 p con l'allegato N° 4-, indica quegli obie -t 'Givi che, 
tcldi dalla competenza ò.ei come.:ndi di set-t;ore s-GrurGc la loro particolare im­
portanza, in.tende siano occupati e lE' esidia-'Gi da speciali formazioni agli or­
dini diretti di comandanti espressamerr'e e designati dal conando di Piazza 
stessoo 

COI~ITI NEL~~ FASE PP~INSù~~EZIONALE 

La fase preinsvxrezionale è in attoo Le attivltà da svolgersi - azioni di 
guerriglia, di sabotaggio e di d:i.stv..rbo - la design8.z :lone degli obietUvl da. 
colpirsi, e le moclali tà al condnt'Ga delle az ioni già sono state più. voI te pr!: 
cisate in precedenti ordin:!o e disposizioni ai CJ.1).ali ci si richiama. 
Occorre ora in'i;ensif'icare con tm. crescorldo serra-'Go tale attività sia in E!.lila­
no sia nelle zone peri~eriche sino a compiere azioni a largo raggio con l'im-

piego ooordinato e contemporaneo di più. uni-~à. 

OPEF,AZIONT DA COffiPT:E:RSI DAI COJllJ>i:ùI UNIFICATI DELLE FORZE FORANE:::!: ED AUSILIA­
RIE loo.LE I IiiElIINENZA :DEL LA l!'ASE .LHSDPJ:l.EZ.LONALE 

Forze foranee: come già si è precisato nel preceden'~e capitolo "Disloccazio­
ne iniziale delle forze interne e forane e ", l'allegato . ."N0 3 riporta per cia­
scun settore la zona di raccolta, le di:L~e·~trici di !!l.o'riJrento per l'avvicina­
mento alla periferia di Milano, nonchè lo 8chieramento iniziale delle ~o!~e 
foranee. 
I comandi unificati daranno sin d'ora le c Ol'!Se gllE nti disposizioni per la mi­
gliore esecuzione dei movimenti di raccolta, di a.-~ncinamento a. Milano, as­
sv.mendo lo schiera.mento previsto il più re.: idamen-'Ge possibile, dopo di che 
passeranno alle dirette dipendenze dei comandi di settore come specifieato 
nello ~.rt;esso allegato N° 30 
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Forze ausiliarie: provvederan,\'1o al loro sollecito inquac1ramento ed organizza-

:..._ zione pron-te a muovere a.l primo cenno per raggiV.l1.gel~e celermente le rispetti­
ve zone di raccolta, dove passeranno a disposizione del conando Piazza Wdlano 
per l'a.ssolvimento dei compiti più avan-i;i specificati. 

Cm:1PI~I NELLA FASE INSUR~EZIONALE 

Connndi di set~Gore: dovranno: 
1) far svolgere le azioni :fissate dal concetto d'azione per la fase insù~ 

razionale (lettere §.) b) e ,2,) secondo un pia..110 cOl1CZ'eto studiato e re~ 
da-lito da ogni_ comando di settore per il pro prio terri t?rio e pr ecisa.-

laneiare co,n la maggiore c(~leri'l;à poss ibile forti pattuglioni e.l1a 
cOllQ_uista di u:cec1esl.n'J:l ti obiettivi eliminando. co n :ca nida azione, i 

~ . -
~aasdfascisti che li p:i."esidio.no; 
i solare c nG1kt!~3J..izzare quegli obie'li t iv:1.. cl'lB present "ssero :fo:rti p o,2, 
sibilità di di~esa 9 
costi:tuire ove possibile, nell' in-t;erno di ciascUl'l, se~Gt ore v_n proprio 
c -en:èiro di resisteYlZa orga,nizzandol o a caposalc1o~ 

2) a:f:fida~ce al.1e forze :fo2'al'l,ee, (comprese in esse le due brigate garibal­
dine :provenienti da Sesto S. Go ed assegll2te al setto~ce ViJGto ria) :1. eo!!!; 
piti di cui 9.1 conce~Gto d'azione le"t'iiera e) e precise..rnen-iie: 

sostenere e rinf'orzare le azioni dolJe fvrze setto:-dali di città; 
in-iil"alciare con ogn:i.fiezzo la manov:.f>8. éli fipiegat'IJ.ell"GO tedesca .• 
Tale compito resta più. s:çe cialmente ai'fidato alle f'oj:'ze foranee oon­
cEll'Ltra'1;c nei set-'Go:d Sempione e Venezia. 
c~llegarsi 81.Llle più probabili direttrici d t avar...zata con le '!;:ruppe 
alleate A. A.. Tale compito res'lia più spacialmel'lte affida'fio alle for­
ze foranee concen:i;rate nel se'(jtore V:ig entine . 

3) costituire una riserva di se-l;toz-e per parare ai!. esigenze i.Iu.previste. 

B) 1!'orze aus:i,liarie~ agiranno alle dirette dipendeme del ComandrJ Piazza.. 
In par'l;icolal'e: ' 
1) le 'Omg:::;iie r/lal~a'/;, Greppi El ]?asl,lbio, schieral1dom. i n iz:Lalme nte nelle 

zone di Ce:;.~nv_sco e Piol-Gallo si. JiortG:i."a2UlO con le 10:ro foz-ze a caval­
l o delle due ro-!;abili Milano-Berg8'llo ? 'Milano-Brescia e daranno batta­
~li~ alle forze nazif'asciste che tentassero f~gire da Thulallo in di­
xez ione est e nord-3st. 
CostiJ(juiranno :poscia riserva generale a disposizione del Comando Pia~ 
za per azioni da svolgere :aell' inte2'no della ci-ii tà di Milano (vedi a! 
l ega'i;", !iìO :5 ); 

- 2) re b:ciga:!ia Gerolam.o provvederà: 
a.lla d.ifesa del comando Piazza di Mil ano, con l..ma aliquota delle SUl 

:forze (vedi allega;to N° 5) 9 
all' organizzazione (li V.11 corpo speciale di poliz i a. per il manteni­
mento dell'ordine pubblico (vedi allegati N° 5 e N° 6). 

C) Forze ~artigiane della mont?gn~ Dovranno: 
1) duran:lie il pe:dodo acu'Go della fase pre:.l.nsurrezionale , Sl..1. ordine del 

comando Piazza - od anche di inizia:liiva se la situa;~ioYJ.e generale lo 
imponesse - aViiicinars:i_ a Milano seguendo la direttrice di I!lOVlln8nto 
della valle Olona secondo un piano di movimento studiato e concretato 
dal comando fo:r'maz:i.oni ste sse; 
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2) concentrarsi inizialmente nella zona di Bhò, schierandosi a sud-est dj. 
det '~a locali'~à, a. cavallo del fascio di rQ-ta'Qj.l.i che da Milano a.dduco 
no a Ses'~O Calende, Varese e Como. Dare ba::Ùà.gi':i.e. alle forze nazifa-­
GCis te che tentassero fuggire da Milano i;a direzione nord-est; 

3) costituire poscia riserva gere rale a disposizj,onEl del co:n:audo Piazza. 
per azioni da. svolgere nell'interno della città di Milano (vec1i a.11e­
gato N° 5). 

POSTI COMAI'f.DO 

Fase ;Qre-inSlll~rezionale: i pos'Gi comando SOllO occulti e cambiati i'requen:lie­
manJ(ie; 
fase insu.r:I'eziona1e~ riserva di tempestive comunicazioni par la disloccazi.Q, 
ne del :po~r~o conundo Piaz za. 
I comandi d:L settore p il comencl0 fo~e partigiane della montagna ed i cona!!; 
di delle :forze av.siliarie co:mv.niclleranno il più. r-à-pirlamente pos sibile al c~ 
mando piazza l rispe ttivi post:1. comai..1.flo prescelti ed even-tv.ali SUl.! cess ivi 
spos-Garncntio 

Iil'ella fase p~"e-insu:r-rezionale, i collegamenti tra iJ. comando Pi2zza ed. i eo­
mandi superiori e à.:i..pendenti sono a ssic1Jxati e mezzo ttfficiali di collegamen­
'~o e s·~af:fG·l;t('!. 

Nella fase illsvxrezionale: 
a) '~ra il comando Piazza ed. i comandi sUJ?8r.to~ci: 

- a mezz 'O radio (se possi11l1e) 
- a mezzo 1,1Ì:ficiaJ.:i. e.i colleg8.Jl'lento 

b) tra il COill..qJ.1Ò.O Pie.zza ed il C'om&'.:noo :fo:rmazioni partig:Lè.TI.0 della montagJ:"l.a: 
- a mezzo radio (se possibile) 
- a mezze l:t.f'ficiaJ.i di colJ.ega'llento e staffetJlie. 

c) t:L~a il coma.ndo pie..zz8. ed i co:m:;.nrli fli settore~ 
a mezzo radio (se possibile) 

- a m.ezzo re"[;e "tielefoniea Lu'bana (quanc10 pos sibile) 
- a mezzo l)Osti di corr:i.sponclG.Hla ed ui'f iciaJ,i di colleg 2w'tlen·lio. 

d) tra. il cOI1l\-mclù piazza ed i comandi delle forze ausiliarie: 
a mezzo rete telefonica ur~ana (quando possibile) 
a mezzo posti di corrispol~enza 
a mezzo ufficiali di collegamento e st~affetteD 

SERVIZI ======= 
A) Sel~izio di Sanit~: 

-Il servj.zio di sanità per la piazza di Milano fw..ziona agli ordini di un Com.! 
tato direttivo costltulto da un direttore di sani-t;à respor ... ':!abile, da un viee­
direttore e da 4 a,j,utanti. 
il capo di ogni se"!;'Gore sta 1m medico capo settore che ha. l'obbligo di curare 
l' ol'ganizzazione e dirigere il servIzio sani'Garlo nell' intel~nc del proprio 
seJGtore.-
Ognl rne dico capo seJGtore (coadiuvato da un propri o seoondo p capace di so sti­
tuJrlo in. oe,11i m.omenriD) provvedElJ.-8.: 
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--a)- ad organizzare e segnalare e.l proprio comando di -se:G-~ore numero e disloc­
cazione dei po sti di primo soccorso e di ricovero s-tabiliti nell 'i nterno 
del settore, att:f'azzandoli rapidamen-I;e con personale sanitario e mezzi n.2-
cess ar:!. (all'uopo sfrutterà attrezzature e re rsonale sanitario già esiste,!! 
te nel sp.-1;tore: ospedali, case di cUl~ a, posti di soccorso, ambulato:d co­

ID1.U1ali, delle mutue e privati; scuole, ospizi, collegi p case prive:te; non...:. 
chè il pe~~so:nalc sanitario già in fV.llZione» illf'ermieri, crocerossine, ecc o) 

b) a prendere stretti contatti con il rispettivo comando di settore per ren­
dere qtuanto più. è posoibile aderente il servizio s13-11itario alle previf:r'ljEi 
operazioni. Earà. perciò capo al comando del pl~oprio se -~tore per -tutte le 
richieste di personale ( porta feriti) e di nezzi di tre.s por-iio (possibil­
men-i;e :9.utoveicoli nel numero necess ario I>re~mli-iio, dotati di carburante e 
cOl1dv_cel'lti ) o 

;La direzi-01l0 di sa:l'l.ità è pregata :li e:ma.11are: ai medici capj_ set-Gore n or-me o::: 

disposizioni ill-i;egr~;!;ive di c a r a:1itere tecn.i.co. 

B) Servizio Il-j vet-~ovagliam_en-(;o 

I comandi delle :fo!'m.&._z loni patr-iottiche dovranno e.ssicurare~ m.eò_iante deposi­
ti C O f.lve ni e ntC1llel'}:[;e disi},occati, t re g iornat e di v i-veri per le rispeJG"iiive f'or­
mazioni. 
In ogni se -i; -Gore s i do-vrà provvedere inol-!"jre allo sf:r.1J_ttamel'lt o del p3rson.ale, 
delle attrezs a-i;ure e delle vettovag lie delle mense aziendali e com1J..nali non­
ehè dei L agazzenijl suss1ste:lze e mense dGll e fox-ze repv..'bblicane. 

C) Servizio armi. le munizioni 

Ot?;ni COlID.;l(lO se-t-Gore cure rà !tI inpi.anto di uno o più deposi-!;i éli aDni e muni­
zioni, regolan d.one le raod9.li tà. di prelevamen-!io. 
E I dovere di -ÌJì)_tti i com1:>attenti s egnalare rnagazzeni e deposi-ti neLlici per 
la lor o T'2<i?i rJ.a occv.pazione ed utilizzazione . 

D) Servizto -l;J . ." 3sp,orti 

Ogni cona ndo ai settore dovr.~ provvedere: 
a) a11' i mpieg'J c1egli automezzi c1'19 sin cl' ora :fossero eventualmente accantona­

ti; 
b) al. fermo deg li autoveicol:l in circola:?:ione curando che fin dall'inizio 

dell·insUJ.~rezioJ:1e nessun au:!iomezzo :ciesca ad a llontanarsi da Milano; 
c) alla designazione delle zone ove gli automezzi fermati debbono concent rar­

sio 

!Sì Servizio di polizi9. 

Tv.t-(;e l e :!Forze 0p eJ:'8.nti nella cH-!;à, di Milano sono da considerarsi anche for­
li7e i n ser..,-izio di pOlizia. 
Il servizio di ordine pubblico sarà da esse più s p3 cialme..Ylte disi:m.pegn.a:Go a 
si-i;uazi one nOl"1l1alizzata. 
Duran-i;e le operazioni di occup:3.zione della cit~~ per cOlnpi ti mobili di poli­
zia, funzionerà un corpo speciale di polizia agli ordini del maggior e Gerola­
mo, (ai-fiancato da. u.n commissario politiCO), il quale 1J,Provvederà ad a pplica­
r -e, al.'lpena possibile, il proge-!;to d' o:rr1:i.ne pubblico concre ta-1;o dal comando 
piazza ( alleg~to N° 6). 
Il corpo Sl:lGciale di polizia s a r à COS-Gl'ill1iu:l:i;o da.: 
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brigata speciale Gerolamo (su 300 ex carabinieri) .. .. Garibaldi ( .. 250 specializza.ti + 
R n Ma:t'~eotti ( " 200 .. ) .. .. G.L. ( .. 150 .. ) .. .. Risor.to ( .. 100 " ) .. .. del Popolo ( .. 100 n ) 
et .. Mazzini ( " 100 Il ) 

Totale 1200 

DIb massima, le pattuglie d'ordine pubblico che verranno impiegate, dovranno 
essere miste, cioè composte da elementi di tu"~; te le brigate speciali. Gli ex 
cara bil'lio ri r e.:9'pr > sen-te l~a. no, ne 11' i nterno di C 2.a:3CWl'='. pa ttuglia , b li e lemen­
-1;1 tecnici del servizio. 
Il LIe.g -,ior e Ge rolamo, affia.l1ca to da un commis sario politico, a!.lorchè la si­
tuazione sarà in via dl slstemazione, prenderà contatti ed accordi sia col 
Prefe t'GO, sia col Questore di Mi 11:1,110 , che si ri -tiene sar:anno nel frattempo 
insed:1.e:ti, pe r la migliore v:!;ilizz~zione del corpo speciale di polizia.o 
A CUIa del c ommdo piazza sara11.l."'1.O stampate e fatte affiggere le p:reBcrizioni 
di mas sima per il contegno della cittadinanza. duran. te il perlodo dell' insur­
rezione (vedi alleg8~o NO 7). 
F) Tribunali s-'Graordj.nari 

Nella città cIi Milano :funzioneranno ·i;ribt1.llB.li s"Graordinari (uno per set'l;ore) 
incarica-iii di giudicare i tradi"cori fasclsti e tV.tti coloro cm approfittando 
del period.o d.i emergenza, com;:neVGessero atti di cteling;uenza o comung,t'l.e tur­
bassero l'OI'lUne pv_bhJ.ico. La. costituzione ed il funzionamento dei tribunali 
vengono precise,ti :i_n ~orm.e e i{isposizioni a .'parte o 
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PARTE SECONDA 
======================== 

DlRET~IVE PER I CASI B e C 

I) Caso BI "Consistenti forze tedesche affiancate dalle forze fasciste mante,B 
geno saldamente la cj.ttà di Milano, d:lf'endendola ad oltranza" 

Veri:ficwldosi tal caso non è possibile attuare v~a vera e propria insurrezio-
ne n011 dipanendo di forze e mezzi all'uopo necessari. 

Per co~tro le azioni di guerriglia, sabotaggio e disturbo previste per la fa­
se preinsurrezionale dovranno eSS8;L'e intensificate al massimo e tendere ad i,E; 
debolire la capacità di resistenza del nemico colpendolo nelle vIe di rLfo~ 
mcn'i;o, in-t;errompcndo i co llegamenti, ùistl'v.ggenrlo deposi ti, aggredendo coràbal 
".;en'l;i isolati 00. e.. piccoli gruppi, disturba.ndo il :fl,ll'l.ziona.mento de:i. servizio . 
Le a.zimri di rctrovia, dovranno essere sviluppate principa llllentH ne:L setJeori 
ove le forze degli allea-ci, che nel :f :céd;-Gem_po avranno inves-l;i te la città di . 
Milano , ·tenderal1.."10 al cons eguimento dell.o sf'orn.amento. 
I comand.i di se~Gtore dov r a.nno. ino1~G:l:'€ -tut t o predisporre "per il pron'Go intez'­
veU-GO delle loro :forze i11 concorso alle azioni decisiye sviluPW. te dagli al­
l.ee:~i e qu.alldo palesi segni. di disgregazione nelle :forze nemiche consentano 
di poter1e colpire nelle miglio:r-i condizio1'l . .:1 . 
II) Caso C3 flTu.ttie 18 foz'Ze nazis'i:;0 :dpiegano; rezt8J.'lQ in posto :fo:rze fasci­

ste di ur.a corta con.sj.stenza., ro:n l'incarico di C0S "'(;i'i;uire cen­
tri el.i. resistenza in de-t;erlllina:1;i capisaldi e condurre nel con­
tempo azioni di guerriglia e sabo"lragg :J.o Ct 

~i procederà all'occ1}.p8,li;:lOne degli obiettivi previsti da:l comandi ai set !i ore 
pe:c il caso A elimil1F::Q:1do e :neu:liralizzando le resistenze ()JY90S"i:;(~ dalle :t'orz. e 
i'asci1.s-~e • 
Siccome l a s:J.tv..9,zione previs'~a per il caso C Pu.ò ve:ri:f'icarsi improvvisa, i 
comandi dj. settore, su ordine del com'''Indo piazza, :faranno entrare immedia:t;:':1.­
men'i;e e con la massima eney'gi.8 in azione le rispe-~tive fo::t.:'l~'laz:i_ oni d.el Corpo 
Volontari della Libertà. 
Ch'ca gli scopi, concetto e mod.aliiià, d' 2.zione, forze disponìb:':'li, loro :dpar­
tiz:Lone e loro impiego, posti comando? collegamen'~i? i'unzj.onal11e n:to dei servi-

zi. compreso Cluello di poli~ia, vale Q..\). a.nto detto nel presente piano per il 
ce.so A. Unica v 8xian-Ge: acce1eraJJBnto dei tempi :nello svolgir(l9nto della fase 
esecutiva. L"I1 particolare p per qv.anJGo ~cigv.c.rda gli obietti·,ri eli le e 2° piano 
si precisa clv.an-GO segue; * procedere alla rapida occv.pazione di quegli obiettivi che nol:'_ offrano resi­

stenza alcuna o ne offreno poca, preaidia."I1doli; 
per quelli invece che opponesse:ce seria resis-Ganza sal"à sL-W;:fic:l.ente provve­
dere aJ.. loro blocco. Si procede:L'à alla loro eliminazione, q,-u8.ndo si potrà. 
disporre di mezzi idonei allo scopo. 
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PAR~rE 'r ER ZA _ __ o ~ 

=:::::.== =====..::::: ::.:========= 

l\TORrlL8 TI DISPODIZIONI PER L' ORGPJU ZZAZIONE ED ATTUAZI ONE DEIJL4-INSURREZIo:rrE 

I - MOBILITAZIONE ED ENTRATA IN AZIONE DE:LLE FOHZE 

Avrà l uogo su ordine del cOl'lRudo piazza. 
Compete 5.i comandi di set-;jo:e9 aSSUL.'l.L.re subi-'GO di rezione e responsabiliJGà del 
movimento di raecol ta e r 8>dUllata delle rispettive for:rn.9,zioni. 

Nei limiti de l pos sibile sarà c 03LW"en:1e nte che l'adunata si effettui a gruppi 
nell e località pre-lTls-be quali be.si <li paY'tel1za pe:-c l'eniira ta in azione. 

Vi prnvved0J::'aruw i cOlDe.ndi di setto:ce non a9.;en:a :l.nde'cta l a mob:1.. 1i'iia,zlone. Sa 
Tè pro\rve dv.to nel co:r.so u.'ell 'azione alla r a..:'ic1a utilizzazione (Iell e a rmi JGo:L te 
al nemic o o, (,}Oillv.nqv_e , x·:Lcv..pe rat e o 

III - R.1:C01\;roSCII.'iENTO DEL l'ERSONALE 

Il comando pi.azza, a mezzo dei r ap])r,,::sentanti delle "Ii arIe fOY'j'(0.zìo:ni patrioJ(i­
tiche, :!?roy -~de:('à alla '(jempes-tiYa, as, '0gnazione? a d ogni c OrH8.ndo di setto7.'e , 
dei b:i."acciali di riconosc :Lmento per gl i iscritti di ogni f Or.ìllaz:Lone o 
Il personale di og:.'1i comando settore avrà, dal comanéto pi8.Z~a9 lei;-t;ere pe:-cso:.. 
na1i di investit;ura con gradi e car:i..che. Analogamente dtwl"2. z'egola1.'s:i. ogni 

comando di se-t'Gore per i c;ru.adri dipe1'lden-i:;i .. 
Il personale del comando piazza, ricev erà analoge, 'invcG:-(j:L tv:i:;8, dal conH I'ldo Ge­
nerale. le. t'i.ist:cibu.zio:ne d::i. qua.nto sopra.; dov~:è. ei'fett'Ll_a1's:L non appe:i:ì.a i:nde J

,,­

te. la mobili-tazione. 

IV - l Ii/PI EG-O DELLE FORZE 
lU2,~}' Z ,Lmm_ iiPISAL"1J-L -,-

ISO:LAfllErl TO CONì,Al'rDr Ii; CAS2RIVIE i-AZ D!'ASCISTE - OJ:iCA= 

~ Ripartizione ed impiego delle forz eg 
Ogni c oìlE.ndo di set-co:-ce D_8ve sln a',)ra ~ 

sulla base dei compi'ti da svol::;el~e provvedere alla :eipaiirtizio119 delle p:f.'O­
prie f orze in gruppi. 0511i gTuppO pO'G?'d.. di maSS i lTIa s essere C03 titiuì to da Ul 
p,at'G1.1g1ione ili. i' oT-2;a vaI'labile (in ge:é".0Te dai 20 a.i lOO uo) a seconda dal­
l' enti'~à dcli' obi e·ijJeiv'o dG, attaccare o Per ogni obiettivo destinara di massi 
ma un pattuglione, precJ.sando le modalità. di condotta dell t azione da svolg~ 
re. Affidare il comando dei pa-G'Guglion:l. e. capi decisi. ed cnel'gici; 
B:i. doyranxw a::: sa lta:ce ed occupal'e q1..:.egl:t obie1jtivi che offrono minore resi­
stenza; bJ.occa:['e e f:Hi7:L'Ve g liare inv-ece 'lv_elli decisi alla resistenza.. TI 
cro11e di (1)_es'tii ultimi, sarà dete rminato dall'intervento di mezzi più. ];)0-

tc:a:Gi di quelli di cvi POSS i ali10 noi ora dlsporl'e; 
·tenere alla man.o il maggior nv..mero di forze (riserve di settòre) per inter­
venire e favore dei pa,J,;tuglioni più. ò.vxam,el1-Ge impegnati e per p8.l'are al­
l'imprevisto. 

b) Isolarnento comandi ~aser.me 1'l2,zifascis-tE!. 

Ogni COn12',.ndo di settore deve s-jil d' 0 1"3. : 

riconoscere esa t-Gt;;:ruen'!;c loca lità e modalità d.i i nterrt;!.Zio118 delle linee te­
legra.i'oJ:liche che e..dél.ucol1o a comandi e casel'me 8.zi:fascis'ce; 
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definire ed a pprontare :tl pers Ollal e specializzato destina -to a co mpiere le 
interruzioni, fornendolo dei me:te:dali necess a r i; 
::rtabilire nei part j. cola r:L l a riunione dei nucle i specializzati a piè d'ope­
ra. e l'opportune. protez ione durante il lavoro con -'-nu.cJ,.ei armati debitamen-i;e 
apposta ti ; ---0." 

pre clisporre l'impiego degli stessi nuclei per l'eventuale riattiva zione di 
-/il;rt;t o par·lie de lle lirlOl3 g ià :L1i-i; erl~o!; ·i;e. 

c) O:t'gs,nizzaz ione l'!a}Jtsaldi. 

Ogni c ap osaJ_do orga.niz :,;a-/io 9. di:ferm, deve :-r.'i s poncJ_ere a i seev..en-ti principa.li 
r equisiti: 

c01'lSent iJ.'e 'lUl' è:f icac , 'a z i one di Ìuoco c ontro forze nemiche che l o attac~ 
c.a.8sero ; 
C011.sei:lt:i. ~~G un :fs,c ile co l l egamento con l e :forze par t i gi ane es-~ e r-.!le ii 

=::--:'Consen·U ·rv "Ili':'. facile 2ff'lusso e ·deflusso delle f'orz·é'-de:s ·~ina·te a J,JTs. sidi2.r­
lo; 
òipor r e , pos"" j."b:J.lme):1"lie , d i :forti 'iJ.l.l.an-~i t a tivi dj_ matex'i a li di raf-for7. a.me:n~Go 

di deposi ti vi ve x-i , arm.i, Inv.niz 5.on io 

Per ogni c2.po sal do ~ oe,ni C OJn"l11Cl 0 di nettorc deve : 

v 

à.ef-inire contorni e pr ovvedi ment i d r t' 0ns i vi inte r ni e pe:t'ifer:I.ci ~ 
s t a1)ilire l t entità :1elle f or z e e delle axm1. pes8.1.L~Gi che l o der/bono presidi.§!: 
re ; 
assicure.x'_ il collegamento con il pr opri o comando tU settore e con gli eve.u 
-tuali c 8>r>i 8Hl ò.:L 18te:ç.;...1i; 
s-G3bil.il~e l e modali tà di :!:-.i:piec;amen·~o su e'vent-u2.l i al~GJ:i capisal di (} s u po­
".iz ioni r e tros-!;anti ~ 
i nd.icar e il caJ.~c;l;te:re eH conti ngenza o d :1. :f.'e sis t el1..za ad ol -~ranz a del capo­
sal do . 

E :DI STURBO 

Ogni comando d :i. s e tt or e deve g 

stu.diare l e az ion i da s ·iTol ge re , 
definire l e :for ze ed i mezz i occorr enti per ogni 8.zione ~ 

rn-oe scegl:i.e re i comal.1.da l1.t i, conco:cdando con essi modalità e moment o dell'a­
zi one; 
s t abilire modalità per i c ollegamenti~ per il v et"l;ovagliamento e pe r il seI' 
"\<""Ìzio sani_ t a rio . 

VI - PEIGIOlU~RI 

Ogni comando di s ettore deve: 
"-' pJ..' e di spoy·re loco.1Jtà per il cO!J.cent ramento dei na;~i:fascis-t;i e spie ca·l;tv..xa­

°lie; 
def'inire le moda lità. per la loro cus t odia . 

VII - POSTI DI BLOCCO 

La l oro co s·1;i "iiu.zione è compi -Go dei. comandi di settore da i qual:i. dire ttamente 
dipendono. H.a.:t1llo più ° specia lm.ente J. o s copo di :i.nibi re i l lllov imer!to dal l ' il1te,! 
no della c :i.t ·G~ all'es t ex'no e v i c evers a ; degli c lement i av're:!'sa.rio Deb'b ono e s­
sere col loce.-;;i sulle pl~incipal:i. rotalJili, pos s i biilirnen te all' a l t e :<.Z!3> delle. ci,!! 
ta daziaria. La z ona, COmpref32 tra i po sti d:L blocco, deve e sser e s orveg liata 
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stabilire numero :for~~a ed ami di ogni pOS-'GO di blocco; 
s"Gebilil.'e ìOl'~a ed i"1;iw;L'a ri ài ogni patt uglia j.ncaricata della oorveglian­
za della zone. compr e sa fra i p03ti ~i blocco~ 
defini:c0 l e C01:1.see;ne par"Gicolari per ogni posto di blocco; 
co llcgarfd , possl'tilmente a m~Z ;;j O telp.:fono, con i posti di 1)10cco dipenden­
ti, o lll..18.:·,rto " i<3110 C-Wll .3ta:f:fette 9 
tene r 0 In:'on:l:ii locpa:r,ti~ possibilmente autocarrati p da imrl a:c0 a s os"Gegno di 
pos"~i di l>loc co? 6ìieiltux3.lmente TF>Ìll2.ccia:l:;i d..'J. :fo~cze soverchia n'l;i. 



C. L. :tloA. I . 

El!J. ~i'Ìco decli O"bi 0t "tivl 
della ci ·~tà di I/lilbl'lo 

AJ.legato :il.l 

15 :febbr a i o 1945 

! o::cdil:e cor :r:l.sponde ~:;.l s et;;no "vop og.raf'i c o r:Lpor.·t a to sulla 

SulJ.<.'1 pi8.l_t a degl i c b i e -c t:i; i/i : 

qW:Jll i di 1 0 pio).l.0 ~ 80:(10 j":8,p~lrezen-ts:i:;i àa 1m t:rie.ngol i no p ieno 

q;:.le l l :L dj. 2 ° p i a n o so n o :n",pp~resentat.i ila u n "I:;:ri -l'lgol ino 1JU.ot o 

o o o 
o 



Elenco obiettivi 

Se"i:i'Gore nv.olno ( Sig la O) 

.2Qiet t :L vi di J. o . Il :l an~ 

R,i. 1 Vie de:!. Cv,::: .-i n l ::: - C oma.ì.d.o _.cgi01J.a..0 ?/ii li 'ee,re -

N • .3 Via '~ . Sop(Jl c r o .- r~J.eraz:i. oni 

1\]'0 t;. V'L. f.) . J·:aill'0}~01'i·t; 8. e !:l-~P.ellico 7 - Pol i.zia ( Hotel Re~ina) 
". 

H.5 Vi 8. I,~~ ~·a·J:L~J. :i. '1'1 t.~vex·,l'l.a J?cr:I:,s.:ci - H'ensa Tedf::::.l ('S> 

N. G Via S. ::r?e. 1 0 7 - Circ ol o , 1U .. YWS. e Ì)ay' ·t; 8 d~s~hi 

1lie.. V. H'.go 1·1· - Produz i one b e llico. 

~ .1 1 Viu dell a Po s i; 11 - Px on.v.zi.o1'lE: 'bell:l.o8. 

3:J . 12 

N.1 5 

2i. 1 6 

H.1 8 

Cor ;::!O d;,..l Ltt ';;orio !:; - Uf'f:::'ci 205 0 C01nando .rU.li t?:ep. J:'kgio:n;:;,l(, -

P ?, c., S . l".mbln Og:L o 5 - C2.sez':ma 8" .Fa:":r~eria -

Vi a Pémt82'W 7 - Cf. il. R. 

7ia ~ . Cl~spi J - G. TI . R. -

N. 'j S. - Co~~sc VenGzi' 32 - G. H. Ro 

lIT.2 0 

N.2 .3 

l'i. 25 

]:1 . 26 

H.27 

!l.2 9 

N. 30 

N.31 

Gen'tr&l i no t el efonico Iil t i pel 
or,. e:'! 
. ~ • " J O 

Co. i:3<Jaz'i 8,to P . s. (08.s-(;01.10 ) 

Vi a G·ozzaò.in l 4·2 - S"ii aziOl'J.e Radio:fo1':.:Lca 

Via l'a) l o da CE-1'l.nobio ~ C" VQ -

Yla \ a l p ey1:;r'QS<J. 2. - Fede~.cazio:n'3 J! :rovi_~ iale dei l'asci repì..J.ì)b_ica~(] ; 

Via Dnj.o:()/3l 5 - Gruppo ri olli .. l e f'e.sci s"iia (1 'c i eS8,u _. 

Sqy 9. t E'a. . _:rQ:L '~ i !lel Ooma.:rul o Brlg~·i;a _lGj:-a ':Rozoge,!l -

Vi g V:.a:nz vili 7 -~ Alb u l'go ConJGill",n'l;ale -



H., 34· 

Ho 1 

N. 

~"r 
..lll o 4· 

j,q' • 5 

N. 
I(, '1 

N. , .. 
v 

9 

N.15 
l'ì . 'j 6 

N.W 

1~ 0 'J 9 

H.20 

N.21 

2 

- 2 -

Corso RO:iLLC 8 - Pl"\:)sidio G. N.· ' . 

Via Silv:i." Pelli co 8 - Goma,ndo Om.'c 0 J:'i ~.ii LU;2.ri -

Via T":?LZ O :l 29 - J\l" C l~ 0' C I. 'lano -

P3a ( GLIe. Se:3!la 3 - PodHst er:i.n. -

.PZe.:. 7' 'rr<::r:L 10 e ir.i. ù. S. })a1xa.e 7. io 2 -. C!oman do V:l.;'!;ì l n:i.lza Ur .!la e zone. 

J.i' O:l.'O :BOYlapG..rte 31 - m.:ccz:i.one Socie tà, elet'i.;:r:i ca V'oltu o socie'i;à EdisOl 

,~ ~ ; ; '.Q~ -_;,. c~- C' ) -..., ~ v. ., vJ..:' e .1 .. . 

Vi&:. 1 [0::1':; ',) <S). ],' :i.f;ta 8 - Cassa elì Hisp'é).rmio e Bnnca del UOlr t G dI Pie tà . 

.Pza. Car d '!.sio 2 

Via Soliia:r.·g.he::·i-G8. - Banco di Sicilia. (': Pan\~a N'azione.le; del luvc ro -

. 
Via o;~.:G.~.pe:Llto 1· - CC1S8Y'1i1B. Oan,t 4 :!::alc ,rigili d01 fuo c o 

V:L Senato 26 - I mpia nto :r'8.uj.o - loc::llizzator e -

CO:tSD del IJÌ ·~to:ci o 14 - l.Jf~icio il1±'oX11lEzi o:n:l. x'a.m o 

Via C:l. vY8.SS0 4· ~ SeG.G <leI {bion .la::.c " So1 e tl -



N. 2 

N. 3 

!'i. 4· 
l't ~" 5 
1''' .. '} . 6 

lI. .., 
lIT. n 
I; • 9 

No 10 

N.1 2 

N.1'") 

N.1 ~. 

N.15 
N. ·16 

!Io2 .. 

lf.21 

!~.2 2 

N.23 

3 -

Elenc.o. Ob}.et.:tLvi 

Sc..:,[;'t; (lJ:'0 

Yi l:!. "w.r<.: ox·' l, angolo Vie, l"arini -. Comando lVf.A.'ill Ilrov. G.N.R. I) 24° 
. .. ""l • T 
b8{7 o là' • • :", . 1\ . 

V:' p. T".:i:chci.;i.;i ~ fù 'b .) ,,:e,o G:r.8.n 2.' ,-::ismo - MILI'l'P..RCOI.lJ .'[AIJ) .TiJR 

Y:lt ', ,';;;;111:Ll, an-Gul~ J:.i:,,;,:;·L;i o . l i ·Venc:?; ;i.c. _. ( A'..ltopurc.he g c;:LiJ ) -

Vi..a :.8,xi :o.i G - Ce:.rt"ii -;dir..o :!:e1ofonic o 

Vie. il ~:u.i~i 8. i' i ::..~co :'''!.o 74, :Jcv..ole Da Am:i.cis CaSeI'lrrr Te dcGC2 c G. N. l1 . -

l'.'in.s o --

Staz·ioue Cen Gra!.0 - j\ l be :i..~g:.> P:r.'i llC;ipe Savoia e C0.11SO l a to :eeclesco -

Vie. ~:oX1ale - .:Ub8re;O Bò'e:ì.l .- Di":C':i. c io L)~)rov-v-:i_ g1c;i.1alle~'1.'Ìio F . !hTe cle scc e 

SCu.vl e ( :.w.lgo1() viu Pon:[;e Seve so) -

No24, - Via Schi ap::,o.:relli 8 - C01J1.IllÌ32 L. rio. to C-aribalé1.i -



- 4- -

ptlietthri eli 2° yia.l".ò 

No 1 Via nes·~elli - Uf ::."icio COIlmnc l e Generale 

N. 2 

N. 3 

rIT. 4· '11. ~)tQ.tu_to 3 - :Repa r-[;o I gi ene e 3ani tà 

N. 5 V1", A. ,,, ,U:co rJiS.Ccl1~L 63 - SOr-ViZ20 8vvi :::1"I.i .tO aerei Lonibarcha e PJemonte 

IJ". 
,. 
\ ) Vj_ ~. S'L"L~ z.ar. :i. ·12 " ~- Cen ;y.'a.16 8o· __ e7amor;:(;c s,eque, (vedi s t udi o acqua, pO'l;o)-

1110 7 d.; 
.l. 

pc.-\.; .) -~ 

N. 8 

lIT. SI "Dr,;:a f'<' > i~1 , O; ", ·i~-1 - O"'-"+1~"' l e ", ,_ \ J u._V .. _ •.. _-'- <;:; ,,"" _<>' _ sollev8)uento a cqua (vedi wl; uc1io a CQv", pot.)-

!~.1 O ( ~ ) 
" 'l~"' f'f' ~ a~c"" -'-.I.. . .t,-') • ~_ ..... , kw . ( ve di fd;u.d...i.o ener. 

(31 0) -.' 

Iii.l~ - Pza i:;Uei;:,cch ini 9 - SottoCl-[;az:Lone ( Fo:nte.lla ) 231m o (v ,i stt.di o G1!.Gr . al ~ 

N.1 4 

lIf.1 5 



, 

N. 1. 

N. 2 

No .3 

l~e ,~ 

N'. 5 

N. 6 

N. 7 

l'j • (3 

l'ro 9 

N. ~_C 

lI. Il 

~T.12 

Ff.13 

H. n 
N.18 

1<r. 1 

.N~ 2 

Ì11. 3 

N'. 0.-

~\T 
~ .. 5 

N. 6 

N. 7 

- 5 -

:E:J. en c o Uble ttiv:L - . ----

'VI e Ab U:!.:r; i 94 - Albergo TitlJ.nus ( abit az iore uff'. li e J(jI'l;tPDe. '1iedeschi ) ­

V:La 21 Apr:i.l f;) 11 - COI'l.Tnis s ari ;:J:lio P.S. ( Greco Tvxro) 

Vi e. Cle r iclYi;ti -14 - COln.mi sso.r:L :-::Jeo :2'6 S. LambI'3:lie -

Vll?, Pr':L ei;t:L 4·7 ( T'li~C'r'o ) 

V:i ;:. Re: di 17 - Cent r aI1no i; " l e :i:' o:>1:i,c (1 -

V1. fJ. r ,c~ccc AtlT/:ll. :i. o 26 - Cell ; :l~""l ino t81cf'~:mico 

Vi C'. : . Eol1ani 11 - Glm tJ~E'.liD.o tel cf·O:!1.:Lco 

1lia :... i e ri 2 ..... CCl1"CraL ino te l~ro j'!. ie{) 

- ., -, .. ., '1 - G/ -' ~ \f ~L.,?~J...t::': tor!.3'~\ J...l-J. '.. . lJ e • .'1. 0 

Via P sculi 53 - G . ~ . ~o 

Oso '18 ' ~ ~ ia tU-4·3 

V:i.a. ArL3'~o'i;ele 28 

m'f ido à.:Lf>ci111i-m mX~;Jv-:Jic o1i 

Oe ... t r· ·' -Ie sollevaLl~.i'l.to acq uE. ( v . S···1)j D_O 

Via Vl'C(\~llU 2 - Ccn-G r ""l e sollevar.a.ell"GO a c qua ( c1ì s . ) -

V·j ~, Pe t:cella 13 - Cent:i.~ale solleva"nento a cqu a (c . s . ) 

Via Po.10:Jtro 

-Vie. Giacosa 44 - Cent ral e sollevamento acqua ( c . s.) 

ec CI . ':lo'i; o ) -_..I. • 



• 

11. 8 

R. 9 

N.IO 

NDII 

N.1 2 

lf. 13 

no 14· 

N'. 15 

j:-o 16 

No1 7 

.l.~. 18 

L19 

No20 

Vi.a Po:n'~e auov o 100 -- Ri ccìJi. "!;ri.(:(~ N1r'cl. ( Creccen,., aGo) V~ (l.i stu dio en.el. 

Li.mi.-Go - <k'.bi~1.a di (; -z iom: ~cn ·t o e UTrLl.c·Ìiumcnto (c. s. ) 

Vl a PndOV3 366 - Sot ·to"'t9.z io!J.o ( Grefle emlago ) a 23 kw. ( c . s .) 

Vi c', Ero do':;!) 4· - (P:é'6 C "e to ) S'!;azionc go.sometrica El s ervi zi l avori gas. 

V:.i. ,~. 8et iiE!.lèi. 2" <. Ged.e del eior:'1al e tfII Secol o Sera" -

V"ia ~oJ:cello 2 

Via S ~,. (;~u.'éì.o ;:: 

Vl.c Ea: OVG .. 385 

V].C ~l(J XlZa 355 



.. 7 -

N. 1. 

N. 2 

No ') 
. } P.z.o. L o.l0 :B:ùbo 1" zO.ua 8.e:rea -

N. 4" 
l'l. 5 

1~ . 6 

:N. 7 

No 8 

No 9 

N.IO 

li. Il 

!J.1 2 

.r~. 1.3 

:N. g 

f~o "I :3 

R.16 

T-
~~ . 1. 

N. 2 

l'!o :l -, 

No ~- r" .3 \ \, "" o ,1,.,1. 0 I 

N. r.; ,. Via, Arrfos s:t 40 - Oe~1"~:cale solle-'l 2..TI1..a n t"o 8.e qua. ( co B.) 

~r. 6 Via GaUi nl: 5 - Sc t tos"l; [; !"4 io:ne ( Aeqy.ab ell8, ) a 23 klvo (v'o s tudio eTI . e1. ) 

No 7 v;·~ ... r. (" " ":'I1 , -j 50" _. S ... ··_-'- {, "'""-("'Z ·, 0 11 e ( O'r +ir' .,, ) .Le. ..'";I. o .r v J ...... _ ... ..... . , ... .1 lt U ',," I . ] ) c... J.. _ . . ... <J ...... , c. 8. 231m. (v. studio (: . s . ) -

i". 8 

N. 9 Via ]!'reg~1[:lj_ ,,-'. 2 - Uff i c i Ce.ib o!1.!~ 

N. le Vlo 1 .. 01 18 e - I!lv.c c 11 [) p lib b l i Cf) -

No l:" 

!-1'. 12 

N.H Vie. A:udrea.ni .... Uff icio Af:fi :3s ion:i. / ~~. "1 !~-Via Vivai o-Uf'i' .l'rov:nàì Leva 



.. 

Ho l 

lG . 3 

no 6 

7 4 • 

Vle T." ", ,,, ',, -j,.., 3 
""-I . ... ..., "--J..!. _ ..... '" 

....!.lenco o'iJiedi 'nvi 

.:: .... -:-+ O"'" v-; C1' ' .1" -'; 't1.t' ( ; (l '" ~ tt ) !;;.~--~ ~......:..~...:..~~'!..~~~~ ... ( -, ... ... .. _ ,_ ... 

V':lc.. ~' -' p8'.no:rGi 3.87 ~. G. l'r . '~ . CABIFA 1 il.:oI OPONICA 

V:i'" ~"J.Ifl..:;;,mffi0r&. 18--42 .. , !} . N. TI . e Aere 01'lRu,t:Lc a ( s'Gazionc r8..diot e legnri'ica ) 

C01Dini;:. z::~rieto P. S o' RorL"tl1.Ll.. -.. 

N. VI e le s io ;:2 .- C0?rt::;.~..:li:e,o telc:fonlco 

Iif.lr 

H.1I 
F . ")2 

.N. 13 

N.17 

ili. 18 

P~e sidio ~a: te~iR -

1.1':i, : ~ , V ~~'0-, ~ ::l 3- - ~.J'~-01·'· llr.:> "" ""l ':-c·d"'''' ,~·~ (I. ." .. ; ~, "" "' (l' e fl,," "J: ,i\fJ1i\ ',' d CI "", -;:"i1 o,rie ) - _ - .... __ ''_ .(;""".u _ ',-,;..:J~ . __ v· ' .... 1;:1 .t:;.:, c..:>..1..~ ,.JV • "'" ~ ....... _ _ "" ... ..:o • .l. . V'l;I o __ . .. _ .'_ 

N. 2 " - V:i '" Ri.:9e.1'!l~n'1;i 202 - Gl''1).j;PO R Lo:na.18 f'e,s cista -



.. 

(),- ;0':·" ')'--)." ':'1-1 ?O T) "L ro;'10 vD ...... <.1 t, ~ V U .\.. _ . <" >0; . _ ----- - --------"--- -

N. l 

N. 2 

N. 3 

III. 5 

N. 6 

N. ~( 

N. 8 

No 9 

li . l0 

H. li 

Ro;?;orc \io 

dio erl .• ", l . ) 

d.i,) <D . 0 1. ) -

- 9 _. 

,A:v:li vie ~v.d W.J.u:.'lO 

,Ha P • . Leo.n:!. Atdjor:L:rD.e~3a G0Y:1V_:i:lule -

N. 13 

l'T. 15 

N'. 1.6 

Ravem . .a - ( ;2;cuole e Coman-



Obiettivi di 10 piano 

- 10 -

Elenco obiettivi 

Set'~ore Ticinea9 (sigla 5) 

N. l - Via Pàimieri 14 - Battaglione Mobile P.S. -

N. 2 - Via À~da 5 - Cormnissariato di P.S. -

N. 3 - Via Morimondo 5 - Stazione G.N.R. -

N. 4 - Via Ariberto 21 - G.N.R. (P.Genava) -

No 5 - Via del Gen'~ilino 15 .:. G.N. R. (P. Ticinese) -

N. 6 - Via Gratosoglio 43 - G.N.Ro -

N. 7 - Via .l\JIagolfa 8 - Cell-tralino Telefonico 

N. 8 - Via Calatafimi 11 - 3A Divisione celere -

Sc-ttore Ticinese (sigla 5} 

Obiettivi di 2 0 piano 

N. l - Stazione FF.SS. P.Genova 

N. 2 - Sjazione FF. SS. San Cristoforo 

N. 3 - Pza GenoCantore - Centrale solleva~ento acqua (vostudio acq.pot.) -

N. 4 - Via AoSforza. 91 - Magazzino at-!;rezzi per l'acqua potabile (vo c.s.) -

N. 5 - Via Giov.Da Cermenate 82 - Ricevitrice sud - Centrale eJe JGtrica (v. 

studio eno el. ·) -

No 6 - Via Savona 15 - Sottos-~azione a 23 kw. (v. studio c o s.) -

No 7 - Via Alzaia 5erieste 28 - Sot-i;ostazione a 23 kwo (v. studio c. s.) -



Obiettivi di l° piano 

- 11 -

Elenco-obiet-~i vi 

Settore N~genta (sigla 6) 

N. 1 - l'le B:t:'escia - Militar lCommandan"tur -

N. 2 - l'le Buonarroti 29 - Gendarmeria Germanica (Casa di riposo G1Verdi) -

N. 3 - Via Vegezio - Fed Gendarmeria -

N. 4 - Via Caccialepori - G.N.R. -
N, 5 - Pza Perucchettl - Gendarmeria. Germanica (ex cas.27° Fanteria) 

N~ 6 - Via 1'elesio 8 - Ufficio radio-telefonico tedesco -
N. 7 - Yia Boccello 5 - Squadre. di Polizia s peciale (lCoch) -

N. 8 - Via MOl1'terosa 88--90 ~ Comando tedesco -

-

N. 9 - Via Monterosa 74 - Ufficio collegamento radio"l;elefonico tedesco -

No 10 - Cso NJagenta 56 - Dmstaccamento X :Ma.s -

N.ll - Via. Caprilli 25 - Ufficio radiotelefonico tedesco -

N.12 - Via ~mBcheroni 25-38 - Uffici tedeschi e Com.~lil.regionalio 

N.D - Via V.Monti - Distre"t"to -

N.14 - Via Claudiani - Comando Tedesco -

N.15 - Via S. Vi t-li ore e Via. Fila.nger~ - Peni"i;enzia:d di S. Vittore e G.N. Ro -

N.16 - Pza Sicilia 2 - Comndo Com. Allievi C. di Fin. e com. 5° Gruppo UNPA -

Com. Vigili Urbani (Via Saprio 9 ) ~ 

N.17 - Via Caravaggio 6 - Commissariato p.S o (Genova) 

N.18 - Via Panizza 10-5 - Commissariato P.S. (Magenta e Stazione P.S.) -

N.19 - Via Buonarroti 10 - Distaccamento SS -

N.20 - Via Domenichino 48 - Mensa Ufficiali Tedeschi -

N.21 - Via Forze Armate 379-359 - G.N.R. (stazione di Baggio) -

N. 22- Via Foza Armate 401. - Cen"tralino Telefoi)ico -

N.23 - Via Belfiore 13 - Centralino telefonico -

N.24 - Via Novara 228 - Centralino telefonico -

N.25 - Via Sommaruga 2 - Propaganda Abteilung -

N.26 - Via Pallavicina 14 - Distretin militare -

N.27 - Pza Squadriamo - Comando ~lilitare regionale -

No28 - Pza Napoli 22 - G.N.R. -

N.29 - Via Mascheroni e V.Monti - Caserma Mainoni 10Brigt G.N.R. e distretto -

N.30 - Pza Giovane Italia - Tot (Kreh) -



... 
- 12 -

Settore- Magen"ta (sigla 6) 

Obiettivi di 2° piano 

N. l - Via Pa1lavicini 31 - Garage e deposito auti ecach -

No 2 - Via delle Forze Armate - Ospedale Militare di Baggio 

N. 3 - Via De Alessandri l - Approvvigionamento materiali del 

N. 4 Via delle Forze Annate 182 Magazzini Militari -
N. 5 - Via delle Forze Armate 105 - l'JTagazzino arre da.rre nt o -

N. 6 - Baggi~ - Direzione Commissariato -

Genio -

N. 7 - Via Tonezza l - Centrale sollevamento acqua (vo studio acqo pot.) -

N. 8 - Via Buonarroti 2 - Centrale sollevamento acque (vo studio acq. pot.) -

N. 9 t Baggio - Cabi~~ di sezionamento e smistamento (vo st~dio en. e1.) 

N.IO Via MOsè Bianchi 27 - Sottostazione a 23 kv,. (v. studio c.s.) -

N.11 - ~za Po - Sottostazione a 23 kv~. (vo studio c.s.) -

No12 

Noi) 

lif. 1.4 

pza Napoli - Centrale sollevamento acqv~ (v.studio acq. pot.) -

Via. Cassiodoro 14 - Centrale sollevamento acqua (v. studio c. s.) 

Via Borgognone 6 - Maga.6zeno 

N.15 - P1e Baracca ang.Pier Capponi - Credito Italiano -

N.16 - Via Buonarroti 17 - Banco di Roma -

Ho 17 - PZ8 \'la.gner - Banca Popo]are e Credli!.to Italiano 

I~.18 - Via )Juonru."roti a.ng~V:ia Marghera - Banca ~ommerciale Italiana -
: 

N.19 - Cso Vercelli 37 - Bare a .l'lazionale del Lavoro ~ 



· .. - 13 

E1e neo obiettivi. 

Settore Sem;piop,e (sigla-12. 

Obiettivi di l° piano 

N. 2 - Via Caracciolc 29 - Caserma 3° Reggimento Autieri -

No 2 _ . Via. V.Monti - Battaglione G.N.Ro (e& caserma di Cavalleria) -

N. 3 - tra via Ceresio-Mazzini e l'le Cimi toro :i11fonv.Tilentale - Gruppo MUBsolini 

Distaccamento A.Resega -

Ho 4- - V:ia Quercino l e Via Montello 13iJ- Comando Tappa Germanico (V .Gw:~ino) 

Commis s ariato di P. S. Via Montello -

]Te 5 

N. 6 Pzale Mario Asso - Distaccamento A.Resega "-

]1. 7 - Via S.Giorgi 4- - Coma..'"ldi Tenenza. e Stazione G.N.R. -
N. 8 - Vle Certosa 145 - Commissaria to P.So -
N. 9 - Via Dom.odossol~ (sede della Fia"1;) - Comando Tedesco -
EelO - Via M:ercantini lO - Commiss aria -to P. So -

Nell - Via Fattori 25-27 

· 110 

Stazione G. N.Ro scalo merci Milano Certosa-S.A.PeIl!P 

N.12 - Cso Sempione - E.I.AoR. ~ 
. 

1~.13 - Via Pallavicino 31 - Officine ripal."'8.zioni autoveicoli Werstatt. 2l!m'tr:ri!e 

:nl" 14- _ . Scalo Fari:.ni- Msg az.zlno centrale militare dep o merci (tedesco ) 

N.15 - Uia !rimondi 8 - G.N.Ro -

N.16 - Via Plana - G.N.R. -

N.17 - Pza Cre~p1 - G.N.Ro ~ 

N.18 - l'le Cadorna 12 - Commissariato P.S. Ferr.Nord Milano -

N.19 - Via Giusti 9 - Commissariato p. S. di. porta Sempione -

N.20 - Via Candiani 112 - Commissariato P.S. Cenisio -

No21 - Via lIlabretti 10 - G.rr.R. -

N.22 - Cso Sempione 2 - Ufficio Genio Lavori -

N.23 - Via Rovani 7,9,10,11 - Radio tedesca -

N.24 - Via Boccaccio 3 - Comando Regionale ~tilitare -

N.25 - Via M.Pagano 18 - Caserma 30 Beràaglieri e 5° Alpini 

No 26 Via Gattamelata - Aereonautica U.S.T o -

N.27 Via Mantegna 1.1. - Centralino telefonico -

N.28 - Via Verè 15 - Centralino telefonic o -

N.29 - Via Ferruccio- Deposito aviazione/ No 3 (}-Arena-Distaccamen"to Brig.Nera 



t 
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Settore Sempi OUt'! (S-i gla 7) 

Obiettivi di 2° piano 

N. 1. - Cso Sempione 54 - Ufficio Tedesco sorvegliare a Fia-t; -

N. 2 

rq. 6 

N. 7 
I 

l~. 8 

N. 9 

N.IO 

N.ll 

Scal.o Fari.ni , Magazzino ves·~iario -

Via Pier del1~ Francesca - Scalo Bullona Stazione (~err.N.M.) -

Via Espine.sse 16 - Cen-tra.le sollevamento acqua (v. studio ecg.pot.) 

VJ.e Certosa 1. - Centrale sollev-arnento acqua (v .. s-lGudio o. so) -

N.12 - V1.e ~Uemagne, _ . Cen-tl"'2.le sollevairB nto aCEiua. (v. studio c.s.) -

N.13 Via Cenislo 19 - Cen-ijl~ale sollevamento acqua (vos·l;udio c. s.)~ 

!'Ìe 14· Vle Elvezia. Centrale so11eva7llen~G'J acqua (v. studio c. s.) -

Ii.15 ~ Via Ceresio 7 - Centrale tel"I1l.ica di Por-'Ga Volta (v. studio en. el.) 

N.16 

N.17 

Via ~~riì::oniano 13 5 - energia e:le t'tric a (Musoc co) (v. studio c o 1.3. ) 

Via re Mesa .13 - Sottostazione a 23 kw (Bovisa.-v.s-'Gudio e.s.) -

111.18 Vla Legnano Jl- Sot-c;ostazione a 23 kW.(GadioHvoc.so) -

N.19 -Vie. .ntIichele · Amarl, 6-.. SoJGtostazione a 23 Imo (Caracciolo)(v.c.s.) 

N.20 - Via Cai.npietr:lno Ufficio ~~oduzione Gas (Bovisa) 

N.21 - Pza12 Sempione . 5 - Bal'X! a COmT.aerciale I·~alia.na ago n.4 

N'o22 - Pzale Eo Crespi 9 Credi ·~o Italiano ago no27 -

Pzale Cadorna 15 Credito I-taliano ago no 28 N.23 

N.24· Via Farini l - Banca Popolare di l\1Iile.no ago 

N.25 - Cso Sempione 61 - Banca PopoJare di Milano ago 

B.26 Via Farini 27 Banco di Roma ago C. 

N.27 - Via V.Monti 2 Banco di Roma ago 

N. 28 - Via Delfico - NJa.ge.zzlno Generale Viveri 
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Elen9-2-QÈ1ctt!vi 

Se·t·Gore Ses'ho S. Giova.nni (sigla 8) 

Ob:t.ct·i;ivi eU ].0 pie...l1o 

N. ~ - Via Bisorgimen~1iO 35 - Come.ndo Todt -

N. 2 

N. 3 

N. 4· 
N'. 5 

N. 6 

N. 7 

N. 8 

No 9 

N.II 
1;.12 

V:.i.e. Risorgimen.to 381 (scuole Breda) r./fagazzini Tod.lG 

VIe Monza 221 - Coma..'YJ.do gCl'lT.anico 

Pza IJamerrnora ].8 - rf.v,ni cipj. o 

P'za IlTameli 9 Cen "!;:r'o. l e t el cf nica 

l?Z& Nameli 8 Comando G.N.R. 

Vi,a Savoia 96 - Comanda Fj,rua.n.aB. 

Vle Marelli 130 - Comaissari a;i;o P. s. 
Via E oEre da - Cl:~bina. e le t -t;ric'!':i. 

Vle :'.Io.r e11i J.5 l 1, - rUb aI'g o Grali 'be, (Rec}?_ Germ:m. ) 

Pza 4· llJ'ovembre Il - Sede Mu'l;i 

'Ile l' . ];Iuti 48 - Garage Italia ( llfJaCch _ German.) 

1':.13 "ne I:ionza (Via Dei Lavora:i.iori) - Pos 'i;o di blocco 

.N. 14- Palazzàna Truppa :Bresso 

N.15 

~'i.16 

easermette Bicocc~ 

Via Adige 14 - ~eposito Benzina 

Set'i;ore Sesto S.G:tovanni (sigla 8) 

Oh:lettivi di 2 0 :l2iano 

iì . J. Via 

N, 2 Via 

:Del Fa11te 

Del Fan'lie 

7 

4-

Comando Vigilanza Urbana -

UNPA -

N. 3 - Se:cba-oo..o acqw. comunale 

N. 4-

N. 5 

rI. 6 

r-ro 7 

N. 8 

N. 9 

N.lO 

If.11 

N. '12 

No 13 

Macello 

Via Rovani 154 - Policlil'lico del lavoro 

Vle I~i!arelli 164 - Poste e tel egra.:fi 

VIe E.Muti - Guardiamedica 

Celltrale e19 t t rica. sip 

'Ile Zara - Manifa'ttv.ra Sabacchi 

V1e Piave 7 - Stazione Ferroviaria 

Via Firenze 49 - Albergo Nazionale 

Via Gorizia 15-17 - .Ma.nder ( autorimessa) 

ne Maxelli 327 - ìVT.agneti r-na.relli ( Au'liorimessa ) 
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AI,LEGATO N° 2 

SPECCHIO A 

FORZE DISPONIBlJJr P 8n. L'INSDRlPZ ION"E IN NiILAi'JO 

A) POHZE IIf.rEm!~{ o dellfl.t. città) 

for~e Garibaldi: 
nO 1 J 1~riga:te 

forzo Giv2"Gieia. e Li'ber-'cà: 
nO 3 b:c.i.gatE: 
nO 11 dist acca.lJlen-~i 

nO 12 squadre 

- fOl"ze jjT'::4-:; -~e o·t;t:L: 

nO" brigate 
__ 0 1 distacce,ID8n'Go 

- f:) l';c.;e Iiiz u,rg:i.nD nto ~ 
nO 'IO briGe:i;o 
_..,,1) 2 dis t a CCall181l,tii 

- i-c:r.:~ e del Po.'Polo: 
11" !~ 1n~j_ga t e 

.fo rze Jl.1az 70 ini : 
nO 2 b:r'igate 

:f I) 1"-Z e Ga J:i'b al di ~ 
n" 'I '7 "' -,...i O'ntc-........ JJ----t:>Q~ -

f'or l':.e CH u ;;:. iiizia e Lib e:c"Go. g 

nO 3 brigate 
nO 7 dis -lie..ccam::mti 

- :forze ~JIatteotti: 
nO 9 brigate 

- ferze R1.so r gimen:i;o: 
non. 

i'orze (leI Popolo ~ 

nO 12 briga t '" 
:rO;i.~~e ME1 .. zzilU: 

nO 2 'bJ:,iga:te 

u.omini 4047 

ti 830 
" 443 
Il '/4 1 

n 

ff 

Il 

Il 

fl 

CI 

2225 
60 

2795 
69 

1300 

600 

TodJale 12510 

uomini 5783 

H 669 
!l 363 

t1 2145 

" 3790 

600 
T-o~t-e~1-e--~1~3~3~4~O--

in FCR !flÀZIOlil"! PARTIGIIDV5 DELLA r.qorn~.AGNA 

- brigate de 'il a. Valsesia e dell' Ossola-uonU1Ji 5000 

Divisione Pasubio ( nel le formazioni 
Ma;1;teot-1ii) sv. 4 brigate u.omini 500 
brigata Gerolamo su :; disl"liacca-
.menti Il 600 
Forze Azienda El ( delle formaz o 
r&2!.t '~eot -ti) /t 100 
forze Vigili ( del1e formaz . Matteot-
t i) ' "50 
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- forza Pompieri (de J.le f ormaz. Wta·~·­
=- ·tco·~ ·1;i) uomini 

RIEPILOGO GENEIUILE 

A) FOI'!1.0 i ntorne uomin:l 
13) Forze :L'ol'H,nee tf 

C) Forrl1..azio· ;1 pal"tig :Lane clelIa monta[,'!:8. " 
D) F(Jl~!/j e 8.usl1L.:i:'ie Il 

(segue ape cchio A) 

'1 2'70 

12 510 
13340 

5000 
1270 

---_.---
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Allegato N° 2 

SPECCHIO B 

~ I NT:?RNE RI PARTITE Ì'l""EI SETTORI 

O} SETTO. 4' DUOMO: 
i'orze Ge.ribalò.ig 120" b:dgata 
forze G.L.: '/100 e 1200 ò.il2ltac cruuento 
f'o~o 1\IG;l;-t~otJtii I 4·6" brigata 
:forze Ri s oI'gime:n:i;o: "briga;{;c A-B-C-D 
forze del Popolo: 1 brlge:{;a 

lL.SETTOHE Uf\RIBALI1I ~. 
f'ol"Ze G-aJ:,'ibaJ..di: '1 'i O" brig a ta 
forze G.L.: dUE ::;:qvndre 
:forgze MB.t -teotti g 31" briga:~a 

gJ SETTORE V'BI{EZL4.~. 
:forze Ga:r-lbe1di , 113" b:riga:i;a. 
:t'orze C~ o L.: 102'"' brie;a;1;a e 1 sfd.u:1 dra gicrv-C'nil e 
:ecrze lVIatteot'la: 35- e 36" , br:Lga ta 

3) SETTORE VI l lT OIlI~~_ 
f'orze Gal"iba.ldi; 116""' El 117 1:n:--iga. t2'. 
.forze Go Lo~ 103" brigata El 13"", 23"p 33" StloGiova:t'J.il:i. 
:forze rIJat '~eo -;; 'l;i: .38" b~cigo;'.:; a 
forze del Popolo ~ 'una h rigaJ,;a, 
forzo Mazzii'li: una b:dgata 

4) SETTOlli~ VIGE~~II9 : 
- f'ors0 Garibaldi: :U il,''' brigata 
- forze (hL o ~ 1 'j4° e ']40 dis'~acca.ì1;''.?l1ti giovanili 

forze ]/istteotti: 40"" brigata 
fO!!lz-9 d.el J?ol)olo: tuta b:t':Lgat a 
Ì01"ZG ?Iazzin:i.; 1).1').a brigata 

2L. SETT.ORE TICnIESI~ ; 
i'o:i."Ze Ga ri"ùa.1dJ.: 113" brigf1:t;~t 
forze (:t. . L. ~ 115 0 e 15° àls-'Gacca:m.en·l;i S :i.ovS!...'1il:!. 
:forze natteotti~ 42 4 brigata 
forze del Popolo: 1.,1.l'E. brigata 

uomini 
ti 

ft 

.. 
Cf 

TO'{;ale 

umn:i.ni 
n 

Cl 

TO'Gale 

;;;r.omini 
ti 

Il 

314· 
95 

125 
1188 
300 

2022 

306 
12 

250 

568 

400 
309 
500 

~-----Totale 209 

u.omini 
Il 

" 
tt 

~, 

l'c'tale 

uomin:i. 
(t 

Il 

Il 

Il 

Totale 

uomini 
Il 

" 
Il 

56(ì 
31 0 
250 
3 00 
300 

1720 

22.0 
65 

'100 
300 
300 

104-5 

270 
83 
60 

4·00 



- 2 - (segue allo specchi o B) 

6) SETTORE lVLAGENTA: 
- forze Garl baldi: '112" briu;at a 
~~ i"orze GoL.: 116) e 1::-:6° ù.istac.ti e 1 eq. e iova.nj.le 
- forze Ml?tteo·lii;j. ~ 44· ... hrigl.:'.ta 

:forze r"lsorgi.me:tr~o: briga·~e La. Me.nuora, tfIa.meli, F.lli 
:Ba.ndieTa e distucc8~mel1·ti Ragg io e S. Siro 

1L§ETTonE _ _ 
forze Gr_ribsJ.di: briga'Ga 
forze GoL.: 107''' brieata e 17° dis·ii.to giovanile 
Forze rilatteott:i.: 33" bngate. 
forze Rizorgim(mto: b:dge.tG 1~-B-0 

8 ) q '!'~ij1r"o'ç; Sì<'sm.,,'" f"!. w_~~ ~~~ .~~~~ . w . 
, -

:torze Garib;~ùd:i.: 107"", 108", 'IO~/", 184 .... br:i.ga:te 
f'Ol'ze G. L. : 118 0 disto ·GO; ~8" sq. giova1'lile e 6 
dtassalto 
:,:orZe i'5[~t'i;e o·liti: 48" e ii·9" brigata 

fuE~ILOGO GB~~RAL~ 

SG·i;"Go~ce uUOJllO~ uOJi.l:l.ni 
Il Cl ·h ·là." -;ai.""l . s...... :! .. : et 

/I Venez5_ag n 

6 Vj .. t·Go~r.ia ~ Il 

Il Vj,g cn·1;inc : " 
" Ticimse:: Il 

Il - ,1a60nta~ " 
Il Sempione; " 
Il Sesto S.G.: Il 

ag. 

2022 
568 

1209 
1720 
1 ot~5 
613 

16t;·7 
1579 
1902 

uorn.:l.ni 
H 

" 
" 

To·liale 

uomini 
Il 

/I 

" 
Totale 

uomi:r..i 

l! 

/I 

Totale 

~:o·Ìjale -1'2805 

330 
110 
260 

947 

1647 

300 
330 
220 
729 

... _--
1579 

1287 

95 
520 

1902 
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SPECCHIO C 

Alleggto nO 2 
\ 

!..OHZE J!'Q.1i.Alm.~ CHE PYEUISCONO tJEI SETTORI 

1) .Comt7.1.1do_ szttore V ~lle 012..lli! 
brig~ta Garib~ldi~ 101"" 

102" 
106"" 
18 1" 
182A 

ln':Lgatei: ;~teot;'(;i: 4"e , .... 
1:n~i8. Go I l. 10 1'" 
1?'")Jlo l o 3 (, '<J br~ <";(;G 

2) .Qomr.:l lHI lU1:i.:fi ca:G o _Bas~E:.....:Bl:iD.~'1Za 
- b r i g o Ga r i baldi : ·1 19" 

183" 
- 'l rig:. Iv'Ìa'i, 'r.eotti :i. : 1" 

19" 
b :r.·:1.(l; o C'o JJ. ~ 18 1"" 
Po:polo, dV.e brigate 

3 ) Comando uni:fi ca:i:; o de J.1 ' .t.dda 
- b r.ig . Ga ribaldi : 10)A 

104" 
105" .,., .. 

,.l.. .,J.. 

11''' 
Pop olo: du.e ÌJ z'igat~ 

<1.-) CoItID.ndo vxdJ:j.cato Vi a Emilia 
- "ù;':Ig. Garibaldi:-~·ì66" - · 

167" 
"l'71'" 

·brig . Ma ttcot tig BA 
Go L.3 distaccam. 103°-105°- 1070 -

1090 -123°- 125°-1 27° 
Il p olo; ·lire b:é:kga iò0 
Mazzinì~ un.a brigata. 

5) Comando l;!-ni:fic a t o c1el Navigl.:l. c. Grand~ 
13ri e; . lat t e ot:ti 

- brigo de l Popol o g lillB bl"igB~ '[ja 

- b:x.'ig . Mc."l.zz :i..ni.x una b:d.g"" t a 
- Br i g o G. T.Jo: 121 " 

6 ) . Comando u1::l.ii'i cato :rvr...agell~Ga 
- brigo Garibaldi: 168 A 

169'" 
170" 

bri g . !iTG;t ·~ G ott i: 

Popol o: una brigata 

uomini 4·50 
ft 500 

" 295 
tf 350 
Ci 350 
{f {~ 50 
Il 214-
Cf 100 0 

1/ 3~-8 
Il 300 
Il 180 

" 3 00 
(" 400 
l i 600 

CI 4·00 
ti 4·00 
n 350 
CI 85 
1/ 200 
Cf 600 

C1 300 
Il 300 

" 3 10 
Il 130 

« 353 
" 1000 
rt 300 

" 60 0 
c .. 290 
Ci 300 

" 55 

ti 300 
ft 250 

" 280 
ft 200 

" 300 



- 2 - (segue . ape cchio C) 

Inol'cre I 

Nel a eJlI -torc VHto:da. e,ffl td.'Ol co n o p:rovenieHt i da Sesto S.G. le brigD.·~e Ga:dbal 

di; 101'· (uom.i.ni 305 ) c 10: " ( uomir.d. 378). 



Aùlfuegato N° 2 

SPECC5f.IO ]) -- -,-

FORZE D]Ti' ~--Ì\~LO~-,~D~:g __ :;rrPA~T · .~J_ lIT.8I S J~ITTORI PER LA FASE INSUR .. li!ZIONALE 

Q) SETTOR.E DUOr.10: 
- forze int erne di cni allo :3pecchio J,} 

- m)n di~pone di for ze fo r 'J..nee 

1) Sr::~~~9RE GAP..T.Blili DI ~ 
f'C ::':-Z0 in:~er1'i.e di cui allo specchio 13 

"'" :t'orze .:.'o:l:~ - nee di cui ill.l1o s~cchi() C 

;:; ) ?~~ lB ~t;;I!BZ IA~ 
:fOl'Z C iT~ ';je~'ne di C-:1.i allo specchio B 

- :['orz0 IO· n.oe d5. c ':;!. a l lo C:p3 cc111.o a 

3) SET.~~ 11 ~ V I '!.2.'ORIA: 

~ 

5) 

-
6) 

-

:f. :t'l;;e i :n:·;e Tl'ì.e d.i c ui allo specchio ~b 
~"' n,'''' ''' ."' ,.., .",'-'1 .' r.. ( '107'" e 1 u",co" ~. ",'ì g r.!.",,,,,·lb"'l ; l ·"t J. ;,..t . ... L,\, .. ..L""'.1. · ...... ..:...:._ v • . 'IJ _.L O \A ('.;.I.o .Lo.L t::. u_ 

ca Sesto ~ o li: . ) 

forze cui allo spa CCll:L 'j .... 
i'Q ?'7, C fOIt~:ne e di cui elI::> .cpc c cru.o Go 

SETTORE TI CIlfl.~Sl~ g 

forze i r t"l; El rne di cui allo speechiQ B 
:foxze fOj~a,.:rl.ee di CtÙ allo spe cchio C 

SE~!TORE I{IAGij1I\f9:l~:: 

f'Cl"ZE: i nterne di cu.i ~11o specchio J3 
forza :!:o:canee di eui allo s:pe ccmo C 

cui allo specchiu Il 
- f'o l'ze fOI'al'lee di eci allo s~ ccJJ.io C 

uomini 2022 

uomini 568 
H 21 28 

uomini 1209 
/I 2035 

To tal e 3244· 

uomini 1720 

" 883 

uomini 104-5 
ff 2693 

Totcle 3738 

ucmin.:1. 81 3 
Il 1245 

Total e 2058 

"Llo.::nini 164·7 
Il 1330 

To-cs.le 2797 

uo:mini 1579 
Il 3609 

Tota.le 5188 

uomini 1229 



- 2 - ( segue sp3 cchio D) 

HIEPILOGO GEN~;RilLE 

Se·!ito:r.e Duomo uomini 2022 
11 Garibaldi I: 2696 
It Velltlzia ti 32 t1· tj. 

" Vi·~t') ria 1/ 2G03 
" Vigel1tin.o 

., 
n 3'738 

@ ~"C:i.ciJleSe Il 2058 

" r;lagGl~ta tt 29T{ 

" Sempiolle Il 51 88 
If ~8 (··J~O S. Go u 1219 .-

To t ale 2581!~5 



1 
All egato HO .l. 

DISLOGCAZIOliE I NI ZIlILE -=J)l'};,LE POr1ZE Hl'rERNE 

ZONA DI _SG:r-II ;:;R.Ar.~":; I\!TO E SCnI "RArrlEl,E(O IHIZIAGE DELLE FORZE FORANEE 

nei se·{;"to:r.i: 
O) SBT~ORE :OUOlrtO 

a ) fOl'ze ilrGerl1e o della ci·~tà: 

:forze Garibaldi2 tra. piazza Castello, largo Cairoli, pigzza Pr:tnc. 
Maria . 
~o~ze GoL.: piazza S.Ambrogio 
:["or~ G M.a:l;te o ':,;'i;:1. & :pia z Z&, i'.1elT~an~ - Ca r :cob i o 
Forz e P..:iscrg imeYl't;o: '~ Z'a piar~za Eer-ìa re}li, piazza ljj:1. s:~ori, IÙl:J.2iZa 
Diaz, piazza :Fontana e L2.~cg c Augv.st,') 
forze del PO])' lo~ . ~(.'a piazza Crispi e largo S. :68.1) ila 

1) SE~TOP.E GARIBALDI 

a.) f9_~~~, interne o a.ell a ciijtà. 

:rone G-dribelài: 'ij I-n viale IJuuigJ.8l1a. e via le :B:rin.nza 
:f.or;~~~ Go L. g piE..zzale i't1a.ciacl1ini 
:fo rze rlIa;i;teot"td: viale Zara, via Marche El piazza Ca l'bor!E.ri 

b) :forze foraneE; o Cl.e lla T[Covi:r-'Rl~. : 

Comando uni:f:Lc :,:" t o della. Bassa BriaY'l.za 
Zo D.. di :!.~a.ccolta~ zona d::' C1..lS""nO Mila:nino 
Di!'e'(jtrice di movi2IB dii o por Taggi ungere la zona di scl1i Grame2J:Go l:ni-> 
zia.le:: OUSal'1.0 uIiJ .. a n ino - ~iligv.a.r·da _. P:i.8zze. '?i ?za 
Scllieraxuento illiziale~ "Gl"a ]?iazza NJ.zza e rr1.a:<~z8. I s'liria a cav;9.l10 d~~ 
.1.3 i'errovia 

2) SETTORE VENE ZIA 

. 
v 

forz.e G2.ribaldi 2 'Gra, Tl;lX'l~O e pi2zza Sire Hav..1 
f oX'ze GoL. ~ ·G:re. pia.zza Udine e l argo GelJu:Go 
:forz e À:1:J..i; 'I;eo·tt"i g in"'8, Lam.b mt;e, Si;8z :l one di IJ21uÌJ:cate e piazza Baldil1:L 

"IJ) f'o:cz e :fo:re:'l.ee fJ della }1Cov-i:t']~ 

Comando U.'nii'icato dall' Add;g, 
ZOnE, di raccol'~ag zona d:I. Vimodrl.ì:ne 
Diret'i.;:dcG di !lY.Jv.i.lTtE:<:O:f;O pe r ragg i 1D.1,gere la zona. eU (·whi.er a u:e:n"GO :i.:ni­
zm.9.1e l: Vimodrone - va.i Padova 
Schieramento i niziale ~ sulle. .l\1a.r-G<,::s8.r.a 'é;ra 0resccnzo.go e Go:c-l a 

3) S~TTORE VITTORIA 

a) forze l~:::~1.':nc o u<'llla cit-t€),.= 

:forze G-srlb!:>lèIj_~ tra :pi?1zzp.. l'~al0 Be.l'bo e lì:ì.a.z zalc Susa 
foz'z e G.L. ~ tra. piazza 1 8 .ncrvem1):fJ0 e piaz zA. Ac1igre:lj 
:fo:cze we;i.; teotti ~ '~r,~, ."pi azza Gre.l1di 8 v:l::J.. AIHJJ.eio 
f'o:cze f:1azziili; Piazza Insl,lbria 
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b) Due J?&G'ate Ga:dbaldi proven"i en'ti da Sesto SLG. 
Direttrice dj. movimento per rD,gg iu:ngere la zona. di nchierarnen'Go iniz~ 
~e I viale .Monza - Via Pontano_"::-ì[:i..a Quadrio .• ,: yia l'lezzo - piazza. l\io:n - -
te ~ri·tal1c .- .lur~Q f err ovia Lrunbrate - Cavriano 
SCili cx'alì1en~tio i niziale I "Gr&', viale Corsica, pia2za Carta6ine e p:tazza 
Ov:Lcllo 

4) .SETT OI~E. yIC~ENTniO 

a) :forze :tnter-L1e o de1J.a cit 'i;à 

Gari'balcJ.i: ·tra piazza. Salgari e piazzale Bolog na forze 
:forz e 

~ :.t'crze 
G. J~.: ·t:Ci~ corso 28 Ottobre, vIale :Bx'Em-'Ga e v:Lale Bacch iglio116 
1,1a'i;teo Jet:L: zona di piazza Bonomelli 

forze 
:Cori; e 

del P )}?olo : 1;~ca vi,,:;, Vezza, d ' OeLIo e l a r go Ss.vo2.do 
n.""·""'ZJ" , '"l ';'. "!- '~a v':!> n ·; 1'l'''1' ,,", '' '~''1 "" '1' Cl t:lr..>'",o p. -nJ f."> f>", "' ~ Cl" '1 ~ T'';'(1~J' ", J,'i!o,;_ ~Q ~ ........ '-W. ti. .~ --.... -L' c;J..J . J. ...... ~w. u --.. , v a ..... v~l. 4.i:' .. ~ ... l ~h . .... J.j...; .I.J. Q..!.. ..... -t. .J:k 

ù) :coY.'ze :;:-ora!~ee o d~lle.~rovinci~::­

Com.endo l.mificaJ{jo della Via Emilia 
Zona, tli z'e.c c:olta : zone. di SoL.":)nato r,iil"mese 
DiJ~ ' ttI'Iice di sclli.e :r-ame:nto p G:r rC<~b1.Ul1ge1"e 12, Z O~la di sc}1"i e~ct.2.llla ll-GO~ 

j.nj,ztale: S.- Don ato - Rogaredo - V:i.a Oass:i.ni s - pie,zzé'.le l"ex'v.zzi - via 
!Vlaroche-t;t;i -- lJia,z z p,le Coy""\re tto 
Schie l~a.mento i..11izi 8.18: tra :r;;iaz;;;ale CO:('w t t o~ piazz 81e J:'er:.-:,a:ca, 
za Alg::ì.bert o e pia?'zr..ùe G,."' l~io NOfla 

Dia Z:': J. ,.., 

5) S. ' TTORB ~~!CIHES~ 

6) 

e) 

b) 

;;:'o rzo i:a-Gel'ne o de lla c :Lttè. -------------
fo rz e G8~11ib8JlcLi g :.ç>iaz.c.. ale COx·.r'B .. r& 
:fo:i?z e G. L. ~ san::-;, ]?la7J ze, l e de :J..la. i lilizl::t 
:fO)é'ze Ilia;tteot ttg zona IJlazza. Bilbao 
:for z e d0I POj?olo: t ra v ia. T:ioll"l;egan::ì" viaJ.e Giovanni da. Ce l':rr:e!le.'Ge e vi...a 
G:Lacomo .A..:ltonini 

Comando vxJ.ificato dcI ji:1Viglio Gl'2.<""lde 
zona di J:'8CCOJ.te.~ Z Ol1l~ di Corsico 
Dj.:i':e · ~;t r-lcG di JI1o"'n;noxì;c pel~ l''8ggi,1..mgere 12, ~3 0:na di s c hwY'[mJ.)nto ~~ l1i­

zi?.I1 e : QQy-si Cp - llE'\fv"i g lio G1."~de --- Via L~r:.a ·~ll"ic o il 1iIo:~ 

Bc,à.:i.e:t'ame nlio il1.iz i a 1e: tra pia.:?;zale NE;g~e lI:!. e piazz2.le Pl'e dappio 

ST-" I f[1 'Op" J;' ii! !I (i.' ~'T';;òj1 A 
..:...4 _""," , _u..;,t ... .r_ .. ~"'J .':.:;:;~ 

b) 

f'orze Gariba.ldi: '!;).'3, piaz /..al e Ca.rl 0 Stul1arj,ch e pia~~ ~ G.le ìjo'G '~ o 

:fo ~"ze G. L.: ·tre. piazzale ZayattE.:d, e piazz .. l"iIonte F81'~0~cona 

:forze Me.,-i:;i;eottj.: tra piazz 2..1e T3.'.'i Iloli e pi azza. F:.rat'U:i2i 
f'orze IUsorgi:!!l8.l1-r.o ~ tra piazzale Seli..l11).n'~e, pia:?za V,ela.S'l1.:.e z, piazza 
Gamba:ra,piazza Giovanni dalla Bande llfere e piazzale Siena 

:foJ:'z8_foral1e e 0_ del l a "()'r~ov'i:nc i"" _ &- __ - - ~ :.::::t.~ 
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Comando uni;,:'ica;to di Jliiagen·~a.r 

zona eli. raccol tal zona di SGttimo 1lile.nese 
Direttr-lc€l dl lllQvimen"co per raegit"!.l1:gere In zona eli oC!hieramento in:l.­
ziale: via Novn:L'~ - piazza. IvIeloz:(.,o da ]'orli 
scJup.:r.amcu·i;o iniziele z "tra. pmàzzalo Esquilino e pie,zzeJ.e Pe:r.'tlcche"b"~1 

7) SETTORB SE.i{PIO~ 

a) :forze :l:>.lterne o dell e. cHt~ 

forze G:::.ribal<11: ·tra. pis..z t:ja Pa.lazzolo e via. Renato Serra 
:forze G- . Lo: zona di V::'lla.pj.zzone 
forze r,qfditeotti: tra Bovi;:;a e fJ"ta.z j.one Bov:1.sa 
:[ o~c~'"' Risorgin10r,:lio: tra piazzs, Rra:ncesco Accu.:r.nio, l)iazzale ""; 1~e::.?.ze, 

l)ia;:;zlJ. Ca.navt:l, e p:L<_ ~~za Diocleziano 

'b ) 1:"'9':,I.':];.e f' _~S_ de 1"1 8.-nproy j m ia 

CCill8':Ldo v.n.i:f ica;ro della V8,Ue . Olona 
zona di raccoJ;ta: zona. di Rho 

~ dirc+trice di ffiovinlGl'lto .De!- :i?agg iv.llgere la zons~ di schieramento irli-
z :L sJ.C g .[ 7~.O - > Pe:r'l11. -, Cimi.ter J1lsge;i ore - Ml.ls QCCO 

Schi ",ralilen'i;o ini:::;ù",:Le: :fra jl:iusocco e GD.regnano 

8) SETTORr~:DI S~STO S. GIOV A"lIJNI 

a) fo:cz e in:(;erne o della c:Lttè:, 

:forze Go.rihe.ldi: "ia p i azza Tl'ento e Tr i este e :piazza 1!Iaiae li 
:forz G G. L. ~ piazz''', LrarneLi. 

;. :fOj.'"ZE! :'zk.;,tteotti: t :tc:v J!iQ ;':; .~ ~. J~Gg:j~ il~ I.le,:cg le:r:ita e Catnl)O spo :::~'Gi"vù lIu~ 

:ce 11io 



- 1 -
Allega·~ o N° 4 

Gl:l. obiettivi qui (U s egv.i to ill è1.ica ·l;i, ve ng ono >"0 '~:1. dalla compet enza dei Co­
ma.n.di dI s e ttore pe r qy.::m t; o l3:i :d.:fF.lrisce alla loro rila"i;eria le Occu.p!?zione. 
l'e!' Ci3S0V.110 di <:~s sL) il CO,l"NJ.ndo Pi.Qzza ca milsno de:s:igll8. quali ±'onaa!Zion:L 
debbano :!:'o:-C.n:b .'8 le :forze e i Come.nda:nti de s til1U"G:i. a p:roir"edere alJ.a loro oc­
cupaz:Loneo 
I GOlliE'.n daIr i;:t cle signnii:l l) r oV'Jede :;:a.nno: 

ed. 8>p'p J:'on -c ò.:ce :l. r eyaj:''l;i s r'" oia l i , neces s a ri all' azi one; 
1'1 dei'i}lir~ l e moda.li '1ià d'azlo:!le~ 
a co 11 8g<.'?,1~si col Coman.do Piazz a di Mile>l1.o e COl1 j.l Comando di s e '(j -G OTe nella. 
cui g :i.tU.' i 8 c1:ì. z ione d OV:;7Hl lil O a g i.TG o 

TI).J.:J. ob j. e-t; ·~i v i sono g 

I. - Pr GÌerttv.r a e Vi.a Mon:f ort e ( Xl . l de l SG t tore Vi tto:;.~ia ) 
COlna l'lcte.cl't e : delle for· .v~i o11i G.1~ .; f'orzeg a liq11..o·l.ie di t""l. t te l E) 
:f o ~é'1llazi O.l'li () • V. JJ. 

II. - Qu.e:s tu:r-a: -:La I~a'i;eb e:nei'rG:telli (11.15 del se'etore 1a.riba.ld:L) 
COmaJ.lò.al1te:; delJ.e :fox'maz i oni G<.ì ribaldi 9 :fo r ze s Go.:d·ba J.d i r:rat'i;ec.i 
ti e PE"!J-paJ.e. 

IIIo - COT.O.W1e: Piaz:t.E!, de Jla Scp.la 3 (n . l l ' OSSO del se ··;t or e Ltw:w.o ) 
Comandante g delle f ormazioni Iifu.tteo t ti; forzl~ G·aT.'1b a ldi e l\1.'OJ.ttcot­
'!iio 

IY. - Eiarg Corso Sem.pione (11.·' 2 del se 'G "t; ore S"'lflp icne) 
Coman d& J.ta èl.a lle for mo.zio:ai Risorgimen·to~ i'or-ze : HisoTb i: 8 j.ltO t; 

l\~az z il1i o 

'~.r • ... 'r.' . ' ", ,, •• V ··j '" A..,, ·: ..... "' ·'11:L' ( n 1 f. . d e l ,"',,,,·l'+oc~e v -; <>"'-"";" h oo ) J.;4 .L.c ... ..:c. o r;; _.<'" otilirt. l. V\.) .'.,j.. ~~ '", o .... _.. ~ ..... v .J,.&. \;i ""'.b~ •• v _ .,-

C0r~:ndant o delJ.'';) :for11l~:,z:Lo:ni <1e l P opol o :; :forze ~ del E'opolo g C'ari a1-
<li, Ma.-I;".;e o t-[;i o 

VI. - Cen'i; l~ale i; .J';:t:i.ca di p i s>.zzale '1:ren-'co 7 ( 11. 6 :;,~o S:JO dc~ Sc -t t 01:,e V5.goX):lii­
~lU) 

Comand2.iTi;e e :forze;; dell ·: :forl.!lé'.z iol1.-Ì del :Po~olo . 

VIro - Cent r a le t e r mica di Porta. Volta 

VIIIo 

Gora.amlall:'ce e :fo:rZ(~ delle i'o:cm3.zi oni G. L. C011 a l ig,1.:l.Ot e dellp. fO l"'m.a­

z ioni lViaz z :i.TI -; 
Ce:nt~('ale di soll e'Ta mel1'GO acqv..a, del. -" ja le Cas s icdor o 14· 

COYiìB.l1dante e f o r z e .e:1e ±·O :rrIc.:a !~ j.oni G2,ri balcli 
Ce].1.t r a le di solleve.~ìle;:!, '[;o a c qy.?_ L'ti vi::::. l\iIe1'J.ab :. e~ 8 

COllBl1dax..te e fo rze ò.eJ.le f or maz i oni r.,a t ·(;e ct "ti 
Xo Cen:~r8.le di )::;o J.levamen to acqua. di -V'la Anfossi 40 

COlIl8.Yldsl l.te e io ~('z e dell e :forma zi oni Gari bal di. 



Allegato N° 5 

------;1. ---_._--'._---------------------
Uni tà. f orz:e D'l ~lvcaz. 11:.i 2o i:::.1e .P.zlon~ dc. svc lgere 

---~---+ì . ----r- --"',i---

!.'o.,;c:.',~e.ziol1i pa.J:'t~. I I sl).d-'Gs ·~ di Rho a I Dare in 10 tempo baUaglia alle 

gi9d!.~,- d.e lléJ:..JXl~.:rQ~ I l! c2vo.llo dei f'",scic ! :foJ.'ze Il..c'1.zifasc:Ls1.ie c..1.8 ·t;ontcvSS01.'O 
ta.;'Qla: ! di rotabili ehe dali :fl).ggiro da mile.no in direzi. one 
COffian ò.o Zt)no. d.el- Il'.T:J.lano adducono a n ox'd e l'lOl"d-ove!2!"Go 
la Val z o3:i."'. El ' I S03'i;o Cal endb p a l' .Pos è/iag 
dell ' lJs ::::ola I 70 'c), VD.j~e ' 8 ed e. Como A dispos:\.zion e c J_ comt'l.ndo Pj.azza 

I Il ' ~ 1 '. - " 'i , .' "" -_ _ , _ _____ , _ _ 1_ ' .. ___ ~9~. EL "G .r',. ,-,: .lH C",,""O:..-___ , 
I 

]"\')!."ZC . usi 1 :1.. }.,:r'2e t 
-l) 1'i>-;'J)'g';' '''' ! . -;~,~.;:-I 

f Z0110 di Ce I·:;'J.I,~S eo i ])ar 8 battagli' allo f O .. ~~e naz:i.:fa-
'I e Piol t6110 a ce.vàli scl s te che t e .ta s s e:co fl).g,I.,·ire da u_ .~ .. ol:!..I U~ .• '.J~ a "" _r -

Gre}! 1):;. I:> E'aslJ.­
bio 

Ili lle lle rota biLi I Milano i n di:cezio1'l0 l'lord-esJG ed 
500 ! c,he da l'ii1an, a,ò.du 0 S to 

i c ono a. Bergamo e -l ]?oscia~ 
I " .Dj.'E:: sda I 1,. d1S??s::"z~on~ d,::: l Ccm:ln dc Piazza _______ -+_,____ _ ____ , i :;~r §il 'Gl'v l.rtl]f!;2z,,,,,,':",,,,::::_' __ 

2) ' ::J" ' f ' I ! - 'I " , ~ " , .ur'J,ga·r;a ... e:cu- I l .!JOCaL J:Ga 0.8. :pX'eCJ.-ol 
l rup..o: lOZZa, l sar~ -tra. Pc·r-iie: Iio- I 
b,dgata :1:1, ·t'or ! I TIl.B.17.:J. e Por"\;~I!i- i 
Z· -:d:f-) '-' a o·"'; "l-e' i "'C '1+ '; 11'" H;,,, v C{, .... L e,.!.. - '_ : l u .. _v . ... _ c:. .. 

menti dell'J,z71 I 
Bo dai V:Lg ili. I I 
(' dai "PÒT(L;~'i G"") ! h,"!0. , -,. ... . .:..J _ .L - , I " ~ I 

~)~riga;a Ger)~ l' ":"", -s-C-U.-O--l-e-x-"·e--m-lJ·!-li-!1-.... -i -l-:i-_-e+!-c-OS·ti tU!:i;B0!ì~.O V..1.1. corpo S".90cial e 
I • 

lamo: mezza I ' :Il'Ja'~c v' il"j {li v~-" a ~r·'i · cl ·~ n~li Q -!a -ry:\-r l' · la-"'·'·eA "\ t ·'nC\ ·.1"'IJ~ o 

! 
I . , ... _.u ~ _ - " '.;;;.1 .'...; U . _ .. ,.t. .1:" ' " • • " I I .J;! t: l,. J , "a~" 

"'0xiga,ta b~dg8.- I gnola ( se't'tor,e Vi- j d\~ll' or'cEne p1,1I)1::>11:.:0 a pplicando 
t e sJ?li Go.:d" j l' gen'Uno ) ! 11 p:eog e 'i; 'l;'J relativo (v. a l l e ga-
-~::ld~ , _ mt:~o11 I ! ti'; 7) 
'!il , C • • .I.t ., R:"l.- ! ' 
"' - ""0-:1 1'1e:n+'(, de' I ! VV ... ·U ·I_, J . . l .., p -- I i 
P O:90J.o, l1azzi-l i 
ni 11eOI 

Difese, .. 81 

-------------,----------_._----
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p: n LA CITTA' DI I\IIIJ.JANO ---, 
Prcsc:dzion~ 

I. - L'ordine pu1)h Hco nell a cittè, c1irI!j.la no, nel 11e::ciot'lo ind'LU're~ione..le 
c i mmGaj.atara':;!.1·CO :,mc:cesni VO, oaj.'à. ae s ic: D.ra'GO ùa un Corpo SI?? eiale di 
l'gl:iz :i.a (C. S. P . 2 a gll O:rdi.ld ò_(~ l I&2gg5.oJ:,e GerolaTlio affiam ato da url 
Comm:1.s:.::ario pol1t:lcc. 
Il Cq D. P . El cos t ituito come Gegue8 

b~~iga'~a sp~ dale Gerolamo (f,.Iv. 300 
U 11 Ge x'iba l di (Cf 250 
n 11 .l!.<;,:t t e. ttl ( il 200 
• « G. Lo (~ 150 
n a Ri. D O l 'gj.:m::m:li O ( f. 1 00 

" " del Popolo (" 100 
CI fI .l1azzini ( et 1.00 

T o'l:;(3,l o 1200 

ex caTalJin5_e~~i) 
specialj.z z e:èi ) 

f. 

Il 

, 
) 

) 
) 
) 
) 

III . - .Al .lt :biziù de lle.. f a se i :nsux·rcz:!..ono.l e su ol~d:1.11e del Ooman do P:J.azZ2. 
:1.1 c. S. P. s i c oncei::t l1 er-à, al p it~ presto n e i locaii del18~ z(;'jJ~ola I Gillcas 

.minili di Yia. Vignol a ( s8ttore Vi,'?'en-Gino ) COf'1;:l."Guenuo illj.Z'- alm"m{ji:! 
r:i..sè.:i:va. :nell·: :m.a;r.i. ae l Comando Piazza. I l C. S. P o 88.:'?~, s u,bi '\;0 ripartite 
per l! a_ jìlica zion6 del pr~sei:l.te progetto, nei g:l.~v.. }l'p i di Si Cu1:""zza px'e­
vi sioi :peJ;' l e Y2:l.'ie z :._c . 

I V. - li r:i.po,1:··~ :!..z:L (me a:vvenu:l;s, CiSCL"1 g:l.~v.JlPo o.i SicLD:'ezza :i.'aggiu:ngerà-ll.On ap­
lìel1B :I.a s :ttV8.z::'Olle lo c onsentirà - le pl~ollrj. e Z·:J ne e prenderà sta:.fJZ a 
negli s-Ge.'bili illd1.cat:i. P-" r Oi8501;J.10 di c osi. 

'V'o - Il COYil&n élE,nte d . ogni gJ:"~1.pr:o di s i curezz.a , pr Gsa rr-.pida. c ogni;;; io:ne del 
l " .o'i1 '·~~i"'~ -~'7. iOl'le ~1 'is-!-~" c"1;"';" >' " 't'l 11' ''''r--~''o ·,q "l "~"": :· :- 'I·I <;"l.l" ::' q,, ·f' ·PJ.'c·l'en·l-e 0;-. __ l:':4 o _ V~w._ ,:;'Lt..l.. .~ .... "p \...(....i.. l Uv .. v ... v .... v~ u ...... . _'-A..U.......... '..l. ~. l::"\. .... '-' :.} 1.0 '-' 1"" 01':_ .-0 •. :.J 1,;;" 

p e ::."lt!.s 'GJ:'J.:re e s t ' "'_'"i;CiUe Y1Je9 l a Z011a di l~is:r:e tti\re gij~7.llii sdizione . frlstac~ 

che:i:'"à. inoltre i posti fissi di 'v-igi l anza , n elle l ocali'GB, che richiedo­
no l a cos t a.l'J:iie pres enza delle i'm'ze · de li 'o:Cà,j.YL8 o 

Ogni. l?D;1; t1J.gli~, ad Ogl i post , :fi sno d.e~c:no ricevere:; p:::'e c i s c . nS3g"ae 

sulle mode: :Li J~_ per l a esec'Jz:Ì.one de l S8l~v.i.Zj. o a.i v:Lgila:2za. G rli con­
'trc1.lo . 
Sie, le pa'c-(jugl 1 e, s i a j, pos-i;i :f:i.. ~si debò ono eSS91'8 di m8ssir!la ~ m:i.s·(;6, 
Ci00 C 01',11)0 3'[;1 (li c l e!r'.ent:1. cì.e l.le brigai; e ~;gecj.''' lio CHi eX-CB.Tflli i ni.e ri, 
nf;l:" il'rtGZ'llo éli. crsni J;l8,ttv.glia (') posto ~:issc :. l"app Z'ese:n:!iB.l'1o gli. e le­
:menti 'i;o cl'lic:L de]. servizic. 

VI. - Appena possib:i_10, il :mag8:iOl~e G'o:colatlo ed :U c OmJ11i s ca:cio politico su. 
oré!:i..:ne 0.e 2. Comando Pia zza pre:nder . no contatti ed necor·di c on il P:('e­
:fe t.lL ed il Qv~~ s tOl'G che , ~'J.el i'r8;l; '~empo~ saranno sta ti inseò_hr~i, per 
la :m:LGliol~e v .. t iJ.iz zazio!1.8 cl~ l C n S . P c ~ae l Q.ll.s dro clel".o s:i.t l ).e:~ione ge­
n e :i:,a J.e . 

VII. - I CO IrlEYi.Cì. :i. dei. g.l'Ltppi d:i. s icv.x·ez;:;G, di cvi al p ::,e sente PY'Oc; .9-ijtO , a:p~, ene. 
i 11 edi2:i:; j., pre:Q.deral'm.o c ont a:ij t o con i oo:,uandi (li se'i:; -~ore cOllip3-Ìi~n·ti 

'pe~(' to r·J..'i t02.':!..o ed. a l le Cl.'l.Ì dipendenze ag':'rar .. E o. 

VIII o - :Cl p91'Hona l e €;Ye::l"~1).8.1m81rto esu.b 8rm '~8 del 0 . So J? >sarà ~ el1lr(; C' àzJ.. :Mag­
gi ore (ì·3~coJ.a.mo ,:pe r t;emJìcra..11ei ~d.n:f rz i d :i. -r,a l'JJ:1i grL19:~ :i , t . re r 1'i1!l­
piego di snec:i. - li pe/ctuglie di s:J.cu.rezz a 3 'l.'!. or di.:e.e c181 Com~.na.o P.:l ··~ za . 



P. OGETTO DI 9R;QINE PUI3BI,IOQ 

La cj. tt~~ d.i I1:i.l<=:w , aG1.i G.ù:e tti u :l IJ. ' ord:irw pubblico , vien e ripartita i n 24 
zon.e }?H:.:' ~ gmma delle (-!I,La1i Y lO):n,s':mo a Sl'.lee:n ,ti g rur)]:)i di sj.cureZZB COLle segl1~ : 

Zona. dol GGut l'O 

1) n:ru.P ?O Scie sa - -,,15. a U1l.io:ne 5 ( oPJ,PJ.re Scuole eU eorso oma 10) 
.1 com8.J.J.daYLte -> 2 sot t oluficiali - 30 u :Jmhli CL. pol izie. 

2) Fe derez ione di p:i.9.ZZ0, 00 Sepolcro ( oppure i s ti"tv.-GO Ca t"t:7_neo, pillliZU della 
Vetra) 

l c o.:-na!H.1a:ute - 2 :3 0t t mJ.:ffic:Le.li - 3 0 uomini di polizia 
3) For o. B0l1l!!p9.rte n o 16~, '1 8 ( o:nmr o s Cilole Schia.ppn:celli 9 Pia zza, :E!Y'be ) 

1 ccmr.mdan '-e - 2 f10'[;"1: ouf:ì; :"0181 i - 30 uom:Lni di poliz 12', 
4) Via ?aHGa:n.o 9 ( oYlr\L'e l()ct'\'U.Jij~. d0 11 t UY.l.iv e J.'sit~. di co:::s ., Ll.ia1.ia ) 

J. et m.::mdal).·l;(~ - 2 3:o 'I; ·~o ltì.l'i(; ::. aJ. j. --. 3"j uomi n i ili. polizia 

Zo~~ :1 '_' 21.~·i;a_1rel!eZ~& 
5) Gruppo Gberdf'"l'1, V:Lu C,.0. ail:os to 4· 

1 COma!lrl2.n te ~ 2 scttov.~.E':ficiali 

( oppm:'0 nel l e s O<l c l e Ta.din o Ca s a ti ) 
3 0 nomin '; d i p oli:do. 

6) Al be l~.o-o n'i ' _,,'" -ni D'7Z C> -! e 01·'8'Y'd'-1.'r. ~~ _ Q J]) _ _ J...:"ç,., .t" _ o.. .::J ~_... tI.i.~ , c. __ 

l. C: ma.lldo.trì:e ~ 2 sott( 1)j:t'i c i.ali ~ 30 u omini di p oli z j_a 

Zone, Pol·'(.~, V:Lt t oxi,a 
7) CaSf-: l ,.ma 'j.,18Clic:Lt via 1mn~ :r.ll~or-a 19 ( oppure Lic·20·-GiWl.asio, '\ T_j !:l C '""'"'''''--~l, -'l a ) v _ t _ .. ; .ii.u.u..... _ '-J. , 

l COffi9,U<,1.a.n:GC - 2 s o "ttol1j:ficiali _. 30 u mui l1ì di p ol i s i a 
8) I) ~ ~. C" ..• , .'" '- _ .... .1. • a...Laz zo O.l J" l V .. f !"G2Zl8 ... , C ~ :t~~so . a2. L1;"Ol·· .. l'a \ l "l.J I.!Ol-")18~ 

1. Goy{r\ n'clHI'lte - 2 sot "t01.l.i':f:1.c j.8,11- ~40 nomini (li poliz i 2, 

.~Olla. di P or.·i;a, G8.E-...-"'-~ 
9) Gi1 v.P :f;i O C~9 ;:h:;ralE~ Gai.l tO.l-;e , p.i..8.ZSp." o1llon:1Iln 'i O ( oPPU,'i.' G Sel';;' 01,,-, mis'te 

~ - ~ 'ì1' ."':r~" o) .ti~ ... _ u _ ti 

1 COIll&H!.d ante - 2 s o ·j;t:v..i·:fic i ali ~. 30 U Oli'l.:Ll'!.i Cd. Dolizia 
c~ ... "",.",.,,,, "\[ -i VeFn·-··; S'i C'j l 'i ",.".; ( o ·;· 'Y ·~ - -"" '" "'c" "le n'i ,"v~ -; a "t:'· ,.., · ... ·~·oc·l'ìr. -...,e ) a. ~C;-'-.ui~ ~c.L ~.=t.l: -L..L. _ _ ___ C "l. J..1. .!:'I .lJ ./- '-' ~ Vò. v ...:. .. _ . .L..C: ..wW ..\.. o t ::l ... .l ... J.!,,4 10 ) 
J. cOill3nò,an"i.:e - 1 sottv..ff i ci8...le - 20 uO:l1Ìlli di poliz:i.<?;, 

Zona Mon.for1i0 
11) GruppOT01l0'U: ( O:9Pl1.ln e s c uole miste d:i vi.a Pnerio-Pi sacane ) 

l e01Ia nao).'l:(;e - 2 s o t "(;ui'f:'i.ciali - 40 1).01'11]1i d i Poli'& b., 
12) CaserI!l2. Aer00D.8u.tica, piazza I k lJ. o BaD)o ( oppure scuole li.i vir .l e 

l c OIDa n dtHl-Ge ~ 2 s o·t'l;v.i':i:icial i -.' 30 l.l.O.mi.l1i d'i polizt a 

è~ n"''''';'\o"tl)e! ' )'::: -n~-1 9,,", t: .~ .,= r.d.. v_a 
1 CC;TIJ.I!l.j,'l.drul J';0 -

Gruppo ,Ai.<'7.'elJ .. o 
l c O:n:lG n.dc;,l'it e 

E_~~!..iage :J:ii2! 

C~"'T::i l'i -·· -1 ( r "" pu -~ e' ", ,,'1 ·,·1 · .... -" . j '"'Ì~ lTeD ,'--j l·i.,-!) 1.:.· 1._c .. _. __ • .I.J....:.. "UJ:.I ... w. a,:"I .... t. .. v __ '-' ~ .. t.. v_~ . t, ..... __ .t. __ 

:2 s·;)ttv.fficial :1.. - 20 uomini di poliz.ia 
Pozzo , via Tabacch i p 6 ( oppv.r e a.silo e.l v :ia Brt;.:i:1-'3,cc:~). 
1 So 'i;'tv· ~f"icj.D~e - 20 uO.m.:1..:o.i di p Olizia 

15 ) Ca s erma ci via Pal1izza "14 (oFPU:r.' C SGuo_.e di ,[i a POl~ ta. Ve :l:'cell i ue" ]')jE. ;z;za-
1(~ Aquile i a) 

l corl1f:.ndan:~e - 2. so"(;"iJrl.:fi·1.c:L:"11i - 30 uomini di .poJ. ~ .. zia 
16) Ch:v..p:po :Baraece" via Dazi o B01i.:i.n seb.l'la ( oppure scu ol e di Vi2, Re,~>Ol':L ) 

l COB' .4 · ante ~ :2 8 ot tlJ.:f.'ii c:i.. ali - 25 lWlit:i.ni di poJ.iz:La 
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Zona G"':eibnldi 
17) Uasennà <1i v1c. COJ.)f.:2'uico ( <"lFfntr0 SC1J..ole di Yia Gclvw.ni) 

l C Oll'-,- , l e.nte ~ ~j o ·~ ·G ui.'i':Lc:tG ll. -- 4·0 r:orrd.:ni ètl polizia 
18) Gr'l).:pro j) ' . lt'..r: z:Lo, piQz ;~; o, Toù·-:iI8.S0 di S:woia. ( 1> V.:r-e scuole di v:i. a. Pa.lermo ) 

l cOr..Wl1t1ll.il -G e - ? sottu·l:'f:i. ci.s1.1t - 25 tiO , 'j i.'1.i eli poliz i.a 
a9) C:.:1,se :;:·.ma hlosco·\F<.;>·, via () n .uina ( oJ?J?l.u~e sc:uol e 'Ida MWli n ) 

l c Offil-:mdaHte ... 2 s o't i;u.ffic i a l:l - 30 uomini eli pol 1zia 

Zona di 1")1' '1;8. Nuova 
20) {h:Ll.p }) rnb:l. o 1;'ilz :l. , via omonima 

g 
(oPlmre s c v.ole Bastio::?i di Porta JS!.WVt3" 

o Be,gT.l.:i. di Porta I umFa ) 
l cO)~lall.dant e _. 2 z. o·!; ·~ uf'-'·l.ci2.1 :i. - 25 UOID_i 'l.i di p ol izie. 

Z O~}9.... :PO.l:~.§ V ~lt0. 
21) U-' D.pp O ~Ii.l;:, solin:L ? · ··:Le. Cere si r) 12 , n~dlo ' il."'zi !.1i .i v :l8. :.~, '- z in.i ( o pUJ.~e 

s c uole J a copo d r...l Verme ) 
.50 uomi ,.lÌ di pol.:1,z 1a 

?'9~_ p :T.'ta 8empio1?~ 
22) C~,senru:. Yla Abbonù,i:) SaJ.1.g :Lo~:giv 4 ( OP!.ilE"O ~3 cv.ole di ~r.ia Melzj. d ' E1'iJ.) 

l C:ùmn2,d~:rç e -'o 2 s o'~ t L'Ì.:'icìe. J.i. ~ 4 0 v.omin 1 ili },Jolìzis, 
23 ) G:r'u.ppo Cl~G8'pj.iL corso SG'llpio.l18 25 ( ol1PUy'e s c uole cIi iI-ie. ,olleon i ) 

l co;:nndc;..u't;,<: l s ottv.:L':;:' tc:Lale - 25 F.omi n i CI:ì. :poliz i a 

Z Il nE 1,11.1. GO e co 

24· ) G:ruppo S00r a;ije , vi ;:;. Sa.<r ii v:"l'G ~k-,-!.t;,: .. J.'o S Q 1 0 ( qJpV2' e scuole :De Ro., :::~:ì, v'l.a oml ­
niJ,1a ) 

J. comC' .. ndaLte 1. 8 n'~-:; 1Jj:f :L ci c.J.e 25 uorrd.n:L di p ol :1.zia 

Zg.0È:~~!lo.l§. 
25) G':rul')po f3 BO, piazz,t;I, r,;"ari o As so:ll (oppure scuole di via Iie.Cl Ml?,hon ) 

l c omc":1.dp.:c:!ì e 9 - l s ottv.l i iciale ~ 25 uomini (U polizia 

26) V".s~,ri 15 ( cp ~,u.re SCI},01e 11c6 o :Be:~c:lle t di v i a Cihlil1l1e:a.­

Z 011" tJ t" "? o' ... · .. ; ~! .. li- _ .!.. ;;: 

òz ) 
2 6o't·i;'-.i.i'fic;lali - Il,0 v.o;idn i di p olizia 

27) Qy·u.pp o Ga:~c1()l:Lo ~ via J:." . Faccto 2 ( Op'.pure Ecuole di p1a !&7- ',:.l E) 
1 co:m...l,nd2.:ti.'~e - :L ~ ot'Gu_:f':,::'ic::i.aIG - 25 u OI.'l.:lni di p ùizla 

ZOlla Bo''. i ~? 

'r,,; , ".- '10 ) _J\.; _·l:. " .( 

28) GrUl)pO Bonse:r."'\riz:i. TOIl.olt, via Eli "lT.'can"eini 22 ( OPPU1'e scv.ole (li -,r-U;1 Boùio ) 
1 ::; or:1:::...r'.d~.D.te - I F.::ot ~v.f:fìcj_ale - 25 ì.wm:i.L i di. po l:L 7.i~. 

Z0 1'1i" ìT -i ""e"" :-; ,"'::' J. ":' __ '~ • J..~.:; v __ _ l ;...v 

2 9) Ca,:::erItl8. vi.aBip8.illoon"tii 1.87 ( oPPw_'e f; cv.clù Yi {,;e I: 'i;i1'la) 
l cu:.c.e':lda:ùt e - _ sottui':ficiale - 25 t.wmi n i cE poliz i a 

Zo~~_Cr~È..~aJmug2.. 
j Oì G .. :r:.iÌ1.PI}O A1fl·o Se tte , vi a Padov6, 257 (O]JPUX D scuoIs d(.,lJ..a via omonima ) 

l com_ i'1dan '~e - , l s oJd ;uS:i:'iciale - 2 ~ ',).0 ' J .nj . ili p aliz5.a 

Z"'t-" I~; .c"" i Cl ·r ~ é'.:::. 
U ... a h"'~=-~ 

31) GrtlpPO .['.la·n.8:l,i, via, Paolucci dI:: ' Ca _'boli l ( op!)u:c e BC1201e rfi 0 ::-: rda ) 
l COTù8'1u.1 aut e -- l sO'iJtuf:fìci ale - 20 uomini di polizia 
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Zona Gl'eco 
32) Gruppo J5ernini, vi ::::. SOlJt: ·1.'Ga 83 ( o ~l)1.1,rO seuolG ai Viu. Se ttemb:dni ) 

l cOjnt:. :().è. 2.rr~e ,- l ::.ot tLlffici<::.l c .- 20 1.1om:ln :L eli pOlizia 
33) Co.. e :~JUa v ia :C:Jisco 1301'1:0.ni 25 ( OPPlU'G scuole P:rincipe d:~ Piemonte , vie. 

h(JVer e "GO ) 
J. COl lDnd:;:; !"Ge - .' ]. sottu.f:é' :i..cie.le - 20 12om.i:ni <1i polizia. 

Zonn :'; 0 '''13. P~[,Gco'I; 'to 

3·0 (ì'I 'Ll", l o "'".Pi2.v e ,- -; 18 ?rospor o Fil:.1z1, 10 ( o ppu.re Sal ol e Prec.o'1;'~o ) 
J_ CO.!X.J.n "an';;c - l ... ottv..f:fj.clc::.le - 20 n0 '111m. di polizia 

ZonE.QZ''O;i;o s ~)gliQ 
35) Go.S(;~J:'llla di via Gra '(;o s og l' o 6) ( OP PU:C8 s cuo le c11 Gre'.'l:;osoE;llo ) 

2. e O,j1..~HJ ~ n· t:e - J. z o·j;·(;v.:ff':i c~,c.l.e ~ 2 0 uomi.ni ltl. polìzia 

Zona JSJ: C:d,s.toforo 
36) G:r.'nppo Die.z , via .p:a6.:.e:J. Pi.mti 7 ( p:.ç:v.re e c uole di v:iB. :t'es 'tal ozz i ) 

37) 

38) 

39) 

1 co?ub. ndo.1d;e -, 
Oeflcrm: . di via 
l ::! O.!nS.ll d~~zlte 

1J o"r.~ 7lt".:"l l'"]" r!' i o 
..J .... "" "-' '''' \;'<';,_\ 

l s ottvSf ::'cialc -. 20 tK>1!!i1'li di, pol i z:ia 
Morimondo ;) ( oppm~e ssil o P.almieri, via :/ionteg8.1'l.i ) 
1 z0ttuf~iciule - 20 v.0111 -L:n.:i. di. l)olizia 

Gruppo Berz·G·(;·~ n. , VJf::<~ Ilell:é: :~'Ol'Ee A:;.~r_.é1.·l;e 35 ( ~91)~}.3:: s cu oJ.e in v ie.. 
J. co:rrJamiai.'>.-te _. l so-Gtv.:f:f:'icie.lc ,- lO u.omJ.ni à:;, ,Pol:Lzia 
Ca nerma D~g~io Cent :cc ( oppw: e BCQ,ole di Bagg :'o) 
.l c orra . lfl8,rr~ e l scttv_ff:i.ci21.e - I O v.oIui :r.JÌ di IVJ1:i.z ia 

Tok'.lc delle f' o:::.' ze :i.. !lpie{;e:Ge ~ 

Comandal1.tl 40 
sottui':fidali 90 
specializ o 100r 

20:cze r::'8:!.c1ue a d isposizione del J:12ge:tO:!."e G8:col e,mo g circa .! 00 G~)e ::! inliz­
:-"ati . 
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D Alif :O O 
=:. := .....::::: -:::~ ::::::: 

l) 1. p2.r \;L .:'e t..3. l1f~ or·e •••••• del g iO:i:'nO ••••••• i cit t a di ni po-li r anno circola re 
ne Llo :-~ t:('aél.G della città lJoH a nto d.alle or e ••••• o alle O1" e ••••• 

2) r; ' 'Iri o 'f;éì.'G9! l' " riunione d:i. p iù di due IBrsone. 
3) :i:"t t t i 2;1 1. c :::lcr'ci:z i p lt'b

'
11ici e cl. J. l oe a.l i à:1. lJv_b b l:Lco sp e -t;:;3,colo r e s t e raIll10 

ch i u s i s i n o a !lV.Ov o ox·dine . F;;umo ecce z ion e le r :t-..ren c1i t e di generi alime11.­
.JG c:.:d e l e tl·e. t '~o:;:> :i.e 1 l:Lmi 'i.; !:~:~aT!l9lTt e a l l e 01'0 àismerci o dei r:F neri e di 00:0.­
~lml~~Z-' OL.e d!~i .'P ç~st io 

4) I J? C)j:·~;)·.d di a(:C(~~3 !:3 (, alle a b:Lté,z:l. cl, i ])rive;~e d()v-~ai1 l1. o e Sf381"e cos -l:'.ntiem3 nte 
-tenuti ;"pa1ul1 c:a ti dalle OJ. e . ,. • •• 8.11e or e • • •• o e CU.sto c:u. ti dal 1101'{J i n,ai o 
r e f;pol1sab:L::'e? l1<n r J:.:'8Xl1l0 inV8c e 0!2JfJe r e t 8Xl1J.t:l c omple; 'i; S,;' leJ:"l -(;e ch i u Bi o sbarra­
t i cla lle o:-ce . la Q Q •• t11le ore o o u • e \I • 

5) I ba10 0:o.,i e l e l' i :ne rrGre delle abitazioni 11ri v a te dovranao Gsse Y'e -G 8 11iJ:U 
s g o';llbri da qua l s:i&.z 1 ')et ~e 't t () ( :pi a n.te ornaIlP n t e:.li, va s-l d.a fi a1.~:L e d ogni 
aJ. 't ~co o .. ~liG ·~ ~~O JD.obl1 e ) e 9 détlI.e o):e ~ " o D" o o. Q alle o:t~e e <) ù g" Q e G. c10v"':'"C2.1l..t'V).O eSGe-
:1:'3 erlllE!'(ii c ah18 :o:i; e c h iusi . 

6) L' 8.c l!ess :;,.lle -~e rr'azze ed. a i t e tti del.l e ab:ttazioni d i. cv_l s opre, (l ,_vr'à. 
esst-~re è1. Ss0J .. L:.tal'rrent e \,iot s/GO p e2"11 q1}~as.si eJsi T~oti VO Bot tio 18 r es_ Gl1.fj(J-,"b il i t È' .. 
de l p crt i ':1a io {Iello s-:; 8bil (~ o In nlE n c ?.n:-:;a, de l .portinaio , o;:·\:i;o la res ponsa­
bilità del p ro prie t c:x i o o di VJ2 iml~i. J.:trh,) respon s abile o 

7) E I vie -G 2,t o (;:L :~'co lare a :cjll;.g, t i 'p8r que.l s iasi moJljìv o. Tutt1. 0 0 1 0:0:-0 che nOll 

@.P.par-GengQl'J. ... , alle f")I' ze del C. V. I ,., saraAno t:rovo:Gi_ in }:loGsesso d ì e rmi, 
..,e:;":" I:LY.l11O :~jili!le diéltam8n-l;e l."l8 soa ti pe l.' le arm:i. s ul :posto. 

8) E' vIe 'ij ";!.-G O 2 i12o a i:}X!.OVÙ ()jX'E~ 8 l a c :b 'coJ.a zìone delle -.;ret tv.:r·e a 1).-G omol:l i l:i., 
e.u.tomezzi e b i eicle-:;i;e . 

9) El vieta 'Go J.h !.so di. vgge '~ -~ i di u.n.ì i'o:i.'mi, mi.l::.tarì, llonchè dise gni e di :3i.;in­
tivi di. Qya lziasi :foggi a () n e.t 'L1L-a c :he 1'lQ:r.l s i ::mo (J.'.te l lì m~"i;o.riZZ3;i.;i dal 
Comi t a t o d i Libel'8.7Ji .o1l9 ilTaz io11.al e . 

10) j,~(.'?lJ.p, ,~ .j _;_J_;>;' Ò"L J/r; 1 "' ·.t' t) f 'IF' z i Oi1e·t'9"'n o · i· :t~~ "b,,"'nì ~ s "'e c ).· '" l i ", -1-" .:;,,-. -,~ cl '; 11' '0"; -j '''' -_ . __ ~. __ " " _ ._. '< __ ._= 1., _ ..!. J • . J __ _ • _ ..... ,.,. . , ... _~-'-.;C._ .l. ,\' 0 _. _ " ,,_,"'_ ..... _ • ___ "~ 

co.ricat i di g:Lv_di ca:l'e i 1;1"a0.i tori della Pa tri a 9 tu:t t i ('!olox'o che È1y:J ­

pZ'o:fi.lGtar~do de l lie:rrl.ocJ.o di (;)r!!J~rgenza com e·~tessero att i d i delil"~'ilenz 8. 

o c orm.D.qu.e "tU.I''b".s sem l' or dine pì.ibb lic o o 


